EPISCOPO Antonino.

EPISCOPO Antonino, indagato per il reato di cui art. 416 bis del c.p., appartiene alla famiglia mafiosa di Ciminna e, in tale contesto  si è occupato delle medesime gravose mansioni del suo coindagato TOLENTINO Angelo, compresa la gestione della latitanza di PROVENZANO Bernardo e SPERA Benedetto e di tutti quegli ulteriori affari connessi.


Per EPISCOPO Antonino, dunque, basterebbe ripercorrere il medesimo quadro probatorio  esposto per il TOLENTINO, che appare oltremodo idoneo a dimostrare la sua responsabilità. 

Tuttavia a suo carico sono stati raccolti altri importanti elementi di prova che hanno contribuito a precisare ed arricchire quanto già esposto nel precedente paragrafo dedicato al TOLENTINO,  e che, dunque, è doveroso illustrare.

A) I rapporti con PROVENZANO Bernardo.

Diverse risultanze dimostrano, innanzitutto, che anche EPISCOPO Antonino, con il paritario apporto di TOLENTINO Angelo, cura da lungo tempo la latitanza di PROVENZANO Bernardo e, pertanto, fa parte di quella ristretta schiera di coloro che ne hanno conosciuto il rifugio, tanto da occuparsi dell’organizzazione degli incontri  di mafia a cui il boss partecipava.

Invero, in primo luogo, anche il suo nominativo ricorre espressamente nelle confidenze rese ai Carabinieri dal collaboratore SIINO Angelo e, in particolare, in quelle registrate in data  24 giugno 1997, dalla cui trascrizione si legge:

INIZIO CASSETTA 10 bis A- LATO 1

	SIINO:
… qua questo discorso dove spesso si reca (inc.) a fare appuntamenti. Allora c’è un casottino e vanno in questo casottino… il casottino, sotto un ponte, immediatamente dopo il primo  bivio a a destra. Dobbiamo andare a vedere quello… quello di Aspra. E come si chiama… Nino EPISCOPO XE "EPISCOPO Nino" .

	MELI: 
EPISCOPO XE "EPISCOPO Nino" ?

	SIINO:
EPISCOPO XE "EPISCOPO Nino"  a Ciminna è andato a prenderlo nel come si chiama, nell’impianto di quello, GIAMMANCO quello…,

	MELI: 
Quello brutto?

	SIINO:
…impiegato alla USL di Militello. Nino EPISCOPO XE "EPISCOPO Nino"  dovrebbe essere insieme con un certo Angelino XE "Angelino - tale, di Ciminna" , pure di Ciminna.

	MELI: 
Questo posto è vicino Ciminna?

	SIINO:
No è qua sotto, però è sulla strada per Ciminna. Ora l’andiamo a vedere, ci facciamo questo bello girotto, tanto…


Pure il collaboratore GIUFFRE' Antonino, riconoscendolo in fotografia, ha indicato EPISCOPO Antonino come uomo d’onore di Ciminna con funzioni di ‘rappresentanza esterna’ dal mandamento, e, accomunandolo nei ruoli a TOLENTINO Angelo,  come persona interessata alla latitanza  del PROVENZANO. 

Invero, il GIUFFRE', nell’interrogatorio del 18 novembre 2002, dichiarava:

P.M.:
.... Allora (…)esibiamo al GIUFFRE’ un album fotografico datato 14.11.2002, predisposto dalla sezione catturandi della Squadra Mobile di Palermo….,

(…)

GIUFFRE’:
Allora la foto n. 1 è la foto che avevo già in precedenza visto e si tratta di una persona di Ciminna, persona che io conosco, ho frequentato, il cognome non me lo ricordo, perché me lo dimentico sempre, il nome Angelino.

P.M.:
Ed è la persona di cui lei ha parlato.

GIUFFRE’:
Si.

P.M.:
A proposito di che cosa lo dice?

GIUFFRE’:
E diciamo allora a proposito di PROVENZANO come il suo accompagnatore.

P.M.:
Si perfetto, questo per ricollegarlo alle dichiarazioni che lei su questa persona ha già reso.

GIUFFRE’:
Va bene.

P.M.:
O ecco questo qui che le risulti, perché non l’abbiamo mai detto, è uomo d’onore? Lo conosce come.

GIUFFRE’:
Si è uomo d’onore della famiglia di Ciminna, diciamo che lui … sia lui che l’altro di cui io ho parlato EPISCOPO Nino EPISCOPO, nel periodo in cui il Nofrio CATALANO era detenuto e anche quando lui per motivi, perché era latitante e non si poteva muovere, diciamo che da sempre hanno esercitato  e il potere diciamo come una specie di rappresentanza sua, sia lui, Angelino, che Nino, in modo particolare nei contatti con l’esterno e io li ho conosciuti.

P.M.:
L’esterno vuol dire con chi?

GIUFFRE’:
E io li ho conosciuti in modo particolare, con l’esterno anche nell’ambito di Vicari, con di Vallelunga, e… con Roccapalumba, con PRAVATA’, ma in modo particolare il mio paese, diciamo Ciccio INTILE appositamente altrettanto, e in modo particolare diversi diverse volte li incontrati e in un basso fondo di Leonardo Leonardo GRECO e forse forse anche nella deposito del.

P.M.:
Va bene, diciamo che la foto 1 è ritratto TOLENTINO Angelo, classe 39.

GIUFFRE’:
Diciamo che da sempre hanno rappresentato la loro la loro famiglia, il loro paese all’estero. … Cioè fuori del mandamento.

P.M.:
Si, si, si era capito, va bene.

omissis

GIUFFRE’:
La fotografia n. 5 è il amico e collega dell’Angelino, Nino EPISCOPO che è una persona, ho detto in precedenza, che ha camminato da sempre con Angelino.

omissis

P.M.:
Allora aspetti diamo atto che la foto n.6 è Francesco EPISCOPO, classe 43. Che la foto 6 era raffigurato EPISCOPO  Antonino, classe 40, nella foto 5 EPISCOPO Antonino, nella foto 6 EPISCOPO Francesco, classe 43… 

Ulteriore conferma del ruolo di accompagnatore svolto dall’EPISCOPO, proviene una delle lettere,  e cioè quella di cui al reperto A14, sequestrate al GIUFFRE’ e a lui scritta dal PROVENZANO, in cui viene nominato NN (Nino), come persona in grado di accompagnare gli altri associati dal latitante: 

31-05-2001.

Carissimo, con gioia, ho ricevuto, tue notizie, mi compiaccio tanto, nel

sapervi, a tutti, in ottima salute. Lo stesso, grazie a Dio, al momento,

posso dire di me.

     Rispondo ha due tuoi, del 23-e- 28-05-2001.

(…)

5) Ora sento, che ti sei visto, co Nino, e P ll, Mi dispiace sentire

che per te, l’incontro è stato, deludente, mà non posso dire niente in

quanto,non sò di che cosa si tratta? ho aveti trattato. mà mi addolora.

(..)

9) Carissimo, se ti rigordi, ti ho chiesto, se tu conosci come nostro a

Giulio, e mi hai dato risposta positiva, Allora, a me mi farebbe piacere

vederci noi due prima, e poi tutti e tre assiemi, io tu e Giulio, mà sa-

perlo solo noi tre, e in tutti e due casi, spostarti tu e venire da que-

questa parte, dove ti porta NN. Ora ti prego, di tu provvedere,e mi fai

sapere, vedi se ci puoi parlare di presenza,o ci mandi un biglietto ha

 Giulio, e mi fai sapere, sempre umpò di giorni prima,per vederci sia

da soli, e sia quando, con Giulio. In’attesa di tuoi nuovi riscondri e

confermi, smetto augurandovi per tutti un mondo di bene, inviandovi per

tutti i più cari Aff. saluti per tutti.

Vi benedica il Signore e vi protegga!.

Il contenuto del biglietto è abbastanza chiaro soprattutto laddove il latitante, volendosi incontrare con il GIUFFRE', lo invitava a ‘venire da questa parte dove ti porta NN,  così evidenziando, al di fuori di ogni dubbio, che EPISCOPO Antonino poteva incontrare il PROVENZANO ed era per questo deputato ad organizzargli gli incontri associativi .

E, circa l’identificazione della persona indicata come NN, e anche sul significato della lettera in questione, va riportato un brano dell’interrogatorio di GIUFFRE' Antonino  del 6 dicembre 2002:

(..)

DOTT. NATOLI: 
Punto 5 

GIUFFRE’: 
Dunque “che ti sei visto con Nino”

DOTT. NATOLI: 
Chi è Nino?

GIUFFRE’: 
Nino avissi a essere Nino di Ciminna ne abbiamo parlato
DOTT. LARI: 
Cioè, diciamolo

GIUFFRE’: 
EPISCOPO e P, P dovrebbe essere Pino PINELLO, 11

DOTT. LARI: 
Eh, 11 che vuol dire?

DOTT. NATOLI: 
11 o doppia l potrebbe essere pure ah 

GIUFFRE’: 
Bravo, bravo, doppia l 

DOTT. NATOLI: 
Doppia l quindi PINELLO

GIUFFRE’: 
PINELLO, si sta cominciando a entrare nel…….

DOTT. NATOLI: 
Nel codice

GIUFFRE’: 
Nel codice “mi dispiace sentire che per te l’incontro è stato deludente”, perfetto, mi sono lamentato di Pino PINELLO argomento “mi dici che ti sei visto con Giovanni” cugino di Benedetto, sempre u solito discursu 

DOTT. NATOLI: 
Cugino?

GIUFFRE’: 
Di Benedetto SPERA mi dice “io non so niente, e non posso dire niente, e non posso fare niente” perfetto

omissis

GIUFFRE’: 
Dunque chistu facitimillo leggere chistu è importante “a me mi farebbe piacere vederci noi due prima” dunque “se ti ricordi ti ho chiesto se tu conosci come nostro a Giulio e mi hai dato risposta positiva” allora a me mi farebbe piacere vederci noi due prima, io e lui PROVENZANO e poi tutti e tre assieme io tu e Giulio “ma saperlo solo noi tre, e in tutti e due i casi spostarti tu e venire da queste parti dove ti porta NN” qua è a dimostrazione del discorso di Nino EPISCOPO 
DOTT. LARI: 
Benissimo Nino EPISCOPO, Giulio è?

GIUFFRE’: 
GAMBINO 

DOTT. LARI:
Benissimo poi.........

DOTT. NATOLI: 
Che comunque è un discorso che lei ha già accennato stamane

GIUFFRE’: 
“Allora ti prego di tu provvedere e mi fai sapere vedi se ci puoi parlare di presenza”

(…)

Altra eccezionale prova del ruolo di accompagnatore svolto dall’EPISCOPO, che peraltro riscontra appieno e ulteriormente le dichiarazioni del GIUFFRÈ, è data dalla conversazione del 27 ottobre 2002, registrata nell’abitazione di Ciminna dello stesso EPISCOPO e intercorsa tra questi e la propria moglie INGRAFFIA Ninfa.

Nella circostanza i due commentavano un articolo del quotidiano ‘la Repubblica’ in cui si illustravano le prime dichiarazioni del neo collaboratore GIUFFRE’ e si sosteneva che,  secondo le indicazioni di quest’ultimo  il PROVENZANO era di solito accompagnato da persone dell’agrigentino (ma la notizia non è corretta).

La conversazione si rivela  particolarmente significativa.

Infatti, risulta, in primo luogo, che l’EPISCOPO effettivamente conosceva il GIUFFRE'  (A -
.. che mi sfotteva quando gli dicevo: “Pezzo di vecchio” .. dice: “Andiamo .. vediamo chi è più vecchio di tutte e due!” .. e quello è più vecchio di me .. quello cinquantanove anni ha! .. (pausa) ..).

Ma risulta altresì che tale conoscenza era dovuta proprio all’inserimento di entrambi nell’associazione mafiosa.  

Infatti, l’EPISCOPO  dimostrava di essere al corrente dei rapporti tra il collaboratore  e il PROVENZANO tanto da sapere che il GIUFFRE’ ben conosceva coloro che accompagnavano il latitante negli spostamenti ma non anche il luogo ove il PROVENZANO si rifugiava (non sapeva il posto .. dov’è che dormiva .. ma che ce li portava a noi .. lo sapeva .. lui gli ha detto che erano .. “picciotti” .. dice .. dell’agrigentino .. incompr .. loro lo volevano sapere …..
ma sopra al giornale .. c’era messo .. “Due agrigentini ..).  E, in effetti,  il GIUFFRE', nel corso delle sue dichiarazioni, non ha mai saputo segnalare il nascondiglio del latitante  pur indicando coloro con cui egli entrava in diretto contatto.

Ma soprattutto, in tale conversazione, l’EPISCOPO, ricordando proprio il suo ruolo di accompagnatore del latitante durante gli incontri con lo stesso GIUFFRE', si  meravigliava del fatto che il collaboratore ancora   non  lo avesse chiamato in correità (A -
..  era il vecchio che gli diceva .. che cosa doveva dire .. incompr ..comunque non mi ha chiamato!  ..;(..) e non glielo portavo io .. lo portavo ..ma quando diceva lui .. non glielo portavo io .. a .. quello ..).

A – EPISCOPO Antonino

N – INGRAFFIA Ninfa (moglie)

O M I S S I S

da minuti 05:16

A -
.. lo hai visto questo .. incompr ..

N -
.. incompr .. 

A -
.. questo “Manuzza” .. qua .. 

N -
pure questo!

A -
.. all’ultimo parla .. parla di lui .. 

N -
.. frase incomprensibile .. 

A -
.. all’ultimo parla di lui, pure! .. lo hai visto? .. 

N -
che! .. vecchio cornuto! ..  questo .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ..

A -
vecchio? .. questo è più giovane di me è! ..

N -
se .. sembra un vecchiaccio .. qua .. questo con questa faccia rossa! .. 

A -
.. che mi sfotteva quando gli dicevo: “Pezzo di vecchio” .. dice: “Andiamo .. vediamo chi è più vecchio di tutte e due!” .. e quello è più vecchio di me .. quello cinquantanove anni ha! .. (pausa) .. 

N -
.. incompr ..

A -
sì a lui .. che dice che  era in decadenza .. dice. ..

N -
che .. come ..

A -
.. incompr .. voleva fatto ..

N -
voleva ammazzare pure .. incompr .. PROVENZANO .. 

A -
voleva ammazzare a Ciccio PASTOIA ..

N -
sì .. questo qua .. dice .. è l’autista di .. di  PROVENZANO ..tutto! .. di .. tutte cose sta dicendo! .. incompr .. (rumore dall’esterno che copre la  voce) .. disgraziato! .. (ride) .. mi fa un’antipatia! .. 

A -
quando c’era  .. 

N -
“s’arricria” a chiacchierare .. 

A -
mai al mondo .. ci credevo! .. che ancora .. ancora non riesce a farmi antipatia .. tu ci credi? .. 

N -
non riesce a farti antipatia? .. 

A -
sì .. ancora non ci riesco .. io a vedere  lui che .. 

N -
una “sputazzata” .. (ride) ..

A -
.. .. incompr ..

N -
ahi .. ahi ..

A -
.. sempre .. a dagli obbligo .. e neanche se lui .. incompr .. (pausa) .. incompr .. così non lo capisco mai che cosa dice .. incompr ..

N -
come?

A -
che per ora qua .. incompr .. (rumore che copre la voce) .. 

O M I S S I S

(conversazione è incomprensibile; voci coperte dal suono delle campane della chiesa;)

da minuti 10:17

A -
..  era il vecchio che gli diceva .. che cosa doveva dire .. incompr ..

N -
.. frase incomprensibile ..

A -
comunque non mi ha chiamato! .. incompr .. allora era l’autista .. 

N -
no .. come mai non ha chiamato a  quello che  portava a quello .. dov’è che era quello .. perché quello tutte cose sa .. 

A -
e non glielo portavo io .. lo portavo ..

N -
a quello .. di preciso .. 

A -
ma quando diceva lui .. non glielo portavo io .. a .. quello .. 

N -
tu portavi a quello? .. mi sembra difficile perché troppo chiacchierone era .. 

A -
.. se non parla .. per .. per suo genero .. 

N -
se non parla pure per te .. 

A -
.. e lui .. allora ce l’aveva a casa. .. lui non ci arrivò ad andare? .. 

(…)

A -
minchia .. dice .. io .. incompr .. mi ha detto .. dice: “Non ci credo .. incompr ..” ..  “Non ci credi?” .. dice: “Ma a .. incompr .. che ci fanno .. più buio di mezzanotte non è che può fare!” .. e lui forse .. ora per questo .. perché  là gli deve dare  agli sbirri .. per lui ottenere qualcosa .. poi con la carica che ha .. non è che gli può dire due minchiate e basta!.. e pure che gli dice che lui era .. il capo mandamento  .. 
N -
per questo .. lui lo sa .. incompr .. c’era questo pure! .. e .. tutte cose .. 

A -
non sapeva il posto .. dov’è che dormiva .. ma che ce li portava a noi .. lo sapeva .. lui gli ha detto che erano .. “picciotti” .. dice .. dell’agrigentino .. incompr .. loro lo volevano sapere ..

N -
che come .. incompr .. dice .. che erano “picciotti” che non  li conosceva lui! .. 

A -
ma qua pure c’è messo? .. 

N -
sì ..

A -
ma sopra al giornale .. c’era messo .. “Due agrigentini .. 

N -
.. incompr .. dice: “C’erano – dice - altri due .. e gli altri non li  conoscevo - dice  -  ..” 

A -
che ..  mi spavento! 

N -
speriamo! ..

A -
.. incompr .. ti dico che per me era .. un santo!

(cfr. Decr. 1688/02 int. trasc. del 27.10.2002- Inf.Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)   

A ulteriore riprova della diretta conoscenza del PROVENZANO da parte dell’EPISCOPO, va altresì riportata la conversazione registrata in data 11 novembre 2002 all’interno dell’abitazione dell’indagato in cui questi, commentando un altro articolo di stampa ove era stato pubblicato l’identikit del latitante e ove si diceva che il collaboratore GIUFFRE' ne aveva indicato i tratti somatici, l’EPISCOPO descriveva a sua volta i lineamenti del PROVENZANO così dimostrando, senza ombra di dubbio, che aveva avuto modo di vederlo.

A – EPISCOPO Antonino

N – INGRAFFIA Ninfa (moglie)

A -
.. incompr ..

N -
loro però l’hanno fatto bene  .. incompr .. cosa ..

A -
.. frase incomprensibile .. solo che  quelli ci hanno messo il .. incompr ..  il collo più lungo .. ed un poco il collo grosso .. e poi in faccia è preciso .. la bocca .. il naso .. e poi è magro ..  che c’è messo qua .. che  ci “cummattiu” giornate e giornate lui a fargli fare questi .. 

N -
lui?  

A -
questo!

N -
minchia .. incompr .. 

A -
.. e poi gli dice che .. allora ..  dice che aveva .. avevano organizzato per farlo arrestare .. dice .. “Ma siccome lui - dice - non si fida di nessuno .. e neanche di me – dice -  che gli vengo  .. incompr .. lui è capace di dormire in un sacco a pelo .. così .. – dice -  notte e giorno” .. ma non è vero! .. lo vuole “scansare”.. a lui lo vuole “scansare” .. finchè  non gli dice chi c’è vicino .. incompr .. 

N -
ma poi .. incompr .. chi te lo dice questo fatto .. 

(cfr. Trascriz. del 11/11/2002 Decr. 1688/02, Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

******
Inoltre, EPISCOPO Antonino, sempre insieme a TOLENTINO Angelo, ha pure lui contribuito ad assicurare la trasmissione della copiosa corrispondenza epistolare tra il PROVENZANO e i suoi associati.

Invero, già durante le indagini che hanno portato all’individuazione prima e all’arresto poi di LA BARBERA Nicolò, RIGGI Giuseppe e RUSSOTTO Giuseppe  come ulteriori anelli  di collegamento della catena che, in favore del PROVENZANO (ma anche dell’allora latitante SPERA Benedetto), era preposta allo smistamento di pizzini  e alla fornitura dei beni di prima necessità di cui il noto boss abbisognava (cfr. ordinanza del 3 maggio 2004 N. 7918/02), risaltavano altresì i nominativi di EPISCOPO Antonino e di suo genero (SANNASARDO Domenico), come persone che, essendo vicine al corleonese, erano in grado di veicolarne la corrispondenza.

        
Infatti il 24 dicembre 2000 veniva intercettata una importante conversazione  tra il LA BARBERA e il RUSSOTTO, in cui quest’ultimo, appena giunto  nella masseria del primo,  cominciava a leggere ad alta voce, commentandola,  una lettera che il PROVENZANO gli aveva fatto recapitare la sera prima proprio attraverso il ‘genero di Nino’.  E, inoltre, dovendo i due interlocutori consegnare, per conto del PROVENZANO, un pizzino a CANNELLA Tommaso, si ripromettevano di  farglielo avere sempre tramite ‘il genero di Nino EPISCOPO’. 

Ancora, nel corso della lettera che i due interlocutori stavano leggendo, il latitante, oltre a porgere gli auguri natalizi ai suoi associati, si raccomandava affinché il RUSSOTTO si interessasse a reperire un posto di lavoro proprio per il ‘genero di Nino’ (che stavolta si identifica, come si dirà, in MAURO Vito),  fatto questo che già dimostra quanto il PROVENZANO tenesse all’EPISCOPO (cfr. all. nr. 10, inf. della Squadra Mobile di Palermo del 28 giugno 2001):

L= LA BARBERA Nicolò

R= RUSSOTTO Giuseppe

R -
.. questo  .. incompr .. è .. 

L -
minchia  ..  meno male che  quello è uscito .. 

R -
ah ? 

L -
.. e .. incompr .. è venuto per una “fasciedda” di ricotta .. mi ha portato una cosa per me .. incompr …..-
no .. quello mi ha portato .. incompr .. cose .. uno per me .. ora .. ora li apriamo .. incompr ..

R -
.. incompr .. 

L -
minchia .. Natale è! .. incompr .. 

R -
.. incompr .. (abbassa il tono della voce)  ..  io ieri sera li avevo .. giusto, giusto .. è venuto verso mezzanotte  .. e sono venuti  Simone .. e l’altro Simone .. frase incomprensibile  .. (rumore che copre le voci) .. è .. è venuto il “picciotto” .. incompr .. il genero ..

L -
il genero di Nino ..

R -
.. T.M. .. T.M. .. Tommaso .. Masino  ..

L -
.. incompr ..

R -
..  questo .. questo che c’è qua .. T.M. ..

L -
 ah .. frase incomprensibile .. partito è ..

R -
Masino è quello ..

L -
.. incompr ..  è partito!

R -
partito è ? 

L -
.. frase incomprensibile .. è passato  qua .. il .. il come si chiama .. e mi ha detto : “è partito” .. ah  .. quello è ? 

R -
T. M.  c’è scritto .. no per Masino è ..

L -
questo che è ? 

R -
.. incompr .. zio Cola .. 

L - 
due ? 

R -
due !

L -
minchia .. buon Natale ! 

R -
.. e  vossia  .. incompr .. cosa .. incompr .. è partito quello ?

L - 
si .. si .. 

R -
e quando rientra ?

L -
non lo so! Quello che  ha detto a me  .. che è venuto per la ricotta  .. l’impiegato .. lo è andato a lasciare .. dice  

R -
con l’autobus se n’è andato ?

L -
ora .. l’altro ieri .. 

R -
allora che si tiene nascosto qua .. ed alla prima occasione che c’è ..

L -
.. incompr .. lo nascondo buono ! alla prima occasione .. incompr .. chissà quand’è ?

R -
perché dice  vossia   .. incompr ..

L -
.. incompr .. è  passato  quello .. e  mi  ha  detto :  “  vienimi  ad  accompagnarmi   che  .. incompr ..” (pausa)

R -
.. può essere che in questi giorni passa  .. (pausa) .. ed allora .. il genero di EPISCOPO, (fonetico) EPISCOPO (fonetico) .. 

L -
uhm!

R -
 .. ( abbassa il tono della voce, legge ) .. “frase incomprensibile ..   grazie a Dio  .. incompr ..  ogni anno .. grazie a Dio .. incompr .. momenti per essere insieme .. per questa ricorrenza del Santo Natale .. a Capo d’anno, quando si è tutti insieme .. vedi se puoi fare partecipare a Pino  .. e con  i saluti, un sincero augurio .. apri questa bottiglia”  - apriamo questa bottiglia  .. questa qua sopra .. sopra la macchina .. ha mandato pure una bottiglia per noi -  “apri questa bottiglia .. che il mio augurio .. incompr .. per tutti voi, con  un dolore e dispiacere  .. incompr .. nel mio cuore non essere presente e che per un conto .. chi per un altro non ci sono per tutti .. vi auguro un felicissimo .. incompr .. Santo Natale .. incompr .. che sia portatorio di tanto bene, di salute,  di pace, di serenità e di soddisfazione .. dopo le sante feste vi mando .. un .. incompr .. carne .. sempre della .. incompr” ..  -  .. incompr .. poi ci è arrivata la carne ..

L - 
.. incompr .. 

R -
.. incompr .. e dopo queste feste .. mi mandate un poco di carne  ..  però già c’è arrivata .. una volta che gliel’ho mandata io quella .. incompr ..

L -
eh ..

R -
.. incompr .. un .. incompr .. di pastina ..

L -
e certo .. 

R -
.. due paia di chili ..

L -
qualsiasi cosa ..

R -
e allora “sento, sento .. incompr .. un mondo di bene .. inviandovi i più cari  .. incompr ..   saluti .. -.. frase incomprensibile ..- carissimo non vi dimenticate di  .. incompr .. scriverti  .. incompr .. personale e .. giuro questo nel dirti che vi mando questo presente .. T.M. se hai la possibilità  come farcelo arrivare .. ce lo mandi .. altrimenti tu lo .. incompr .. come lui T.M.  dovesse passare glielo dai .. non ho altri  motivi .. nell’augurandovi  .. per altro un mondo di ogni bene ..  rinnovandovi gli auguri di buone feste”  .. e allora .. incompr .. che mi ha mandato per farci gli auguri a tutti di buone feste  .. di auguri e serenità e : “ ti sto mandando - dice - una bottiglia” .. però dice : “ questa bottiglia la dovete aprire quando siete tutti presenti - dice - .. compreso Pino” .. dice .. “ dovete essere tutti presenti .. - dice - tutta la famiglia - dice presente ..  apri questa bottiglia .. incompr .. due gocce l’uno .. alla salute mia” ..  ci deve essere tutta la famiglia presente .. dice .. incompr .. fare partecipare a Pino .. cioè essere tutti presenti .. frase incomprensibile  .. (rumore che copre le voci ) .. “ .. carissimo io bene .. così spero .. incompr .. famiglie .. che passate un Santo Natale .. sereno .. senti dobbiamo vedere per quel discorso del lavoro del genero di Nino .. incompr .. perché si diceva tutto pronto ..  però la cosa mi sembra che cammina troppo lenta .. io desidero .. una risposta per farla .. o bene o male .. che sia .. incompr .. un carissimo abbraccio e grazie di tutto” ..  dobbiamo vedere questo discorso del genero di Nino  o di bene o di male .. quando .. incompr .. di bene .. incompr .. va bene .. se va male vuole sapere pure che ..

L -
eh ..

R -
.. glielo dobbiamo dire pure ..

L -
.. di qua .. ti interessi tu di questa cosa .. 

R -
.. e quello di T.M. .. qua se lo nasconde bene  ..

L -       .. si

Va pure precisato che, secondo il volere del latitante, la consorteria mafiosa si era veramente interessata, e con buon esito, per reperire il posto di lavoro per il genero di EPISCOPO Antonino, che va identificato in MAURO Vito (coniugato con EPISCOPO Antonina).

Invero, pochi giorni dopo dalla predetta intercettazione, e cioè il 4 gennaio 2001, DI GIOVANNI Rosario (indicato come professore per i suoi trascorsi di insegnante e gestore di  un allevamento di suini  in c. da Farra in territorio di Mezzojuso  per conto di NAPOLI Giovanni),  essendosi recato nella masseria del LA BARBERA, lo ragguagliava sul suo operato in merito al problema lavorativo del genero di Nino :

  ” se prima lo vedi prima di me a Nino…io non ci sono potuto andare per questo motivo qui…in settimana ci vado…e ci vado a parlare e tutto quello che vuoi tu…io con te ho bisogno di un impegno…io ho preso il presidente gli ho detto: noi dobbiamo prendere questa persona!...professore giusto é…cosa dice lei sta bene!...dice, però…per ora dice ci sta badando uno solo e ci basta…il primo che prendiamo è lui!...che è di Ciminna…il personaggio...giusto o no?...con Nino sono amico…” (..)”se vuoi venire con me tu, sabato ci diamo appuntamento…oppure lo devo fare venire qua?...”….gli dice EPISCOPO…Nino…per dire domani…” …” domani…che una volta gli ho discorso per…come si chiama…gliene ho parlato…una risposta gliela deve dire al genero di Nino…”.( Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004 v. trasc. all. del 4.01.2001. Decr.1517/2000).

  
La mediazione evidentemente era andata a buon fine poiché MAURO Vito iniziava a lavorare presso quella industria così come testimoniano le numerose telefonate intercorse tra lo stesso ed il DI GIOVANNI Rosario e aventi ad oggetto l’allevamento di quest’ultimo (cfr. ad esempio. trasc. tlf. progr. 2409 e prog. 2410 decre. 737/03 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).  

Poi il 10 gennaio 2001, il RUSSOTTO tornava nella masseria del LA BARBERA ove portava una lettera che leggeva a bassissima voce lasciando tuttavia intendere che il mittente aveva chiesto di fissargli un appuntamento. 

Sicché i due interlocutori predisponevano la relativa risposta che,  dovendo essere recapitata con la massima cautela, si pensava di farla consegnare proprio tramite Nino o comunque tramite il genero del LA BARBERA, RIGGI Giuseppe  (cfr. all. n 19, inf. Squadra Mobile di Palermo del 28 giugno 2001):

L - LA BARBERA Nicolò

R - RUSSOTTO Giuseppe

(LA BARBERA e RUSSOTTO scambiano qualche frase; da minuti 02:14 sembra che il RUSSOTTO legga qualcosa a bassa voce; conversazione incomprensibile;)

R -
lui da noi vuole sapere quale giornata può essere ..

L -
niente .. qualsiasi ..

R -
qualsiasi .. perfetto .. incompr .. 

L -
.. incompr ..

(frasi incomprensibili )

L -
.. gli posso mandare a dire .. gli mando l’indirizzo .. incompr .. giorno quindici ..

R -
.. incompr ..

L -
se me lo mandano a dire .. incompr .. 

(…)

R -
glielo ha detto Nino che ci sono queste cose .. incompr .. stasera stesso magari .. stasera stesso ci vado ..

L -
eh?

R -
.. incompr .. queste quattro cose .. glieli do che lui ci va .. 

L -
e domani pure mio genero scende .. 

R -
sì? .. frasi incomprensibili .. a tale ora .. incompr .. gli do l’appuntamento .. e noi prima di .. lunedì o martedì .. scappiamo ..

L -
siccome lui ha detto che. per esempio giorno dieci io .. per dire .. incompr ..

R -
.. incompr ..

L -
.. incompr .. glielo mandiamo a dire un altro giorno .. e poi .. incompr .. perfetto! .. 

R -
no, ora .. frase incomprensibile .. io per fare queste cose devo essere solo .. non ci deve essere nessuno .. frase incomprensibile ..

L -
.. incompr ..

R -
devo essere solo .. se dobbiamo fare .. dobbiamo .. incompr .. meglio solo ..

L -
no ..

R -
.. incompr .. fino a questo momento ringrazio a Dio .. 

(..)

Ebbene, proprio per quanto emerso nel corso delle indagini relative al RIGGI, RUSSOTTO e LA BARBERA, anche EPISCOPO Antonino (e TOLENTINO Angelo), diveniva oggetto di mirate indagini che consentivano di ricostruire, almeno in buona parte, la catena di collegamento epistolare del latitante e i suoi associati.

Così, già dalle prime intercettazioni,  emergeva che i due erano quasi quotidianamente coinvolti in un giro di smistamento di pizzini provenienti dal PROVENZANO o a questi destinati. 

Rinviando alla più completa esposizione contenuta nel paragrafo relativo a TOLENTINO Angelo, qui si limiterà a evidenziare solo le conversazioni più significative.

Si ricorda quindi che il 10 novembre 2002,  TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino, mentre si trovavano nella masseria del primo, leggevano ad alta voce una lettera loro pervenuta (insieme ad una somma di denaro) dal PROVENZANO ove il latitante oltre a augurare ‘per tutti un mondo di bene… sulle vie per il Signore e vi protegga”, e a indicare  gli altri associati con i soliti codici numerici, chiedeva ai due destinatari l’invio di alcune piantine cicoria. 

A - TOLENTINO Angelo

N – EPISCOPO Antonino

A -
“.. incompr .. e novecentosedici .. 
“ .. incompr .. non è novecentosedici?

N -
.. incompr ..

A -
il cinque?

N -
il cinque .. incompr ..

A -
eh?

N -
.. incompr ..

A -
Ciccio .. 

N -
Ciccio?

A -
eh .. “.. e novecentosedici .. incompr .. se non l’avete fatto .. se non l’avete fatto 
.. incompr .. avete avuto dei problemi .. incompr .. avessivo dovuto fare .. incompr .. passato .. non so come vi vanno le cose .. incompr ..” .. lui .. incompr .. che noi lo dovevamo incontrare .. 

N -
e certo quello glielo è andato a dire .. però dice che ora la prossima settimana quando?

A -
la settimana passata .. frase incomprensibile .. 

N -
che .. non lo so .. 

A -
“.. non so come vi vanno le cose .. incompr ..”

(…)

A -
“..e se ..  è  possibile volessi sapere se .. incompr .. ha ricevuto una mia .. incompr ..”

N -
.. incompr ..

A -
“ .. frase incomprensibile ..  se è possibile volessi sapere se da voi ha ricevuto una mia risposta .. incompr ..”

Frasi incomprensibili

(rumori ambientali che coprono la conversazione;)

da minuti 03:54

A -
“.. che hanno fatto il nome dei vostri paesi .. se potete informatevi e mi date risposta .. frase incomprensibile ..  siccome .. incompr .. mi avevano .. incompr .. di farmi avere le piantine di .”.

N -
eh ..

A -
.. incompr ..

N -
no, no .. l’ho capito qua il discorso qual è .. 

A -
eh .. come ci fa qua? .. “.. e le piantine di cicoria e siccome ne ho di bisogno ci sto chiedendo se possono farmele avere .. se è possibile perché .. incompr .. fai in modo di ..” (transita un’auto;) .. “ se è possibile fai in modo di mandarle con urgenza .. incompr .. assieme al tuo presente con il volere di Dio ricevi .. incompr .. assieme .. con la sigla .. leggibile .. se è possibile .. fargliele avere e mi dai risposta.”  .. incompr ..

N -
il discorso di coso .. lo hai letto il discorso di .. incompr .. 

A -
sì ..

(…)

A -
“sempre .. incompr .. per il tuo paese .. ha ricevuto il sette  .. due e cinquanta .. – giusto è, no? – perché io ti mando le persone con il tuo presente e con il volere di Dio come le ricevi mi dai conferma che li hai ricevuti. Quindi assieme al tuo presente legati al tuo coso  .. ricevi il pacchetto più le tue legate assieme ..  – erano una e una – in attesa di tuoi nuovi e buone risposte .. smetto augurandovi per tutti ..” – ora dobbiamo rispondere .. tu dovresti andare là! O ci andiamo tutti e due o ..- .. “e buone risposte smetto augurandovi per tutti un mondo di bene .. incompr .. nelle vie per il Signore e vi protegga. Chiedo perdono degli errori che ..”

N -
.. incompr ..

A -
che .. i suoi difetti ci sono .. ma .. è lo stesso di quell’animale .. 

N -
ah! Che c’è paragone  .. 

A -
lo stesso di quell’animale? Ora .. questo scrive più affettuoso pure .. 

N -
.. incompr ..

A -
.. incompr .. vedi se gli devi mandare qualche biglietto tu .. glielo scrivi e glielo mandi .. 

N -
ma .. glielo mandiamo assieme quello che gli dobbiamo dire .. 

A -
qualche giorno ci mettiamo .. ci sediamo su un tavolino .. questi qua .. questi qua .. duecento ..incompr .. i duecento cinquanta .. non c’è .. glieli diamo .. incompr .. è giusto? Gli altri .. gli dici .. vai da tuo cognato .. gli dici: “Vediamo come dobbiamo fare queste cose?” .. tu devi dire: “Portateli a loro!” .. là non ci devi andare .. 
(Rft. Trascriz. Del 10/11/2002  ore 16:27 Decr. 1317/02 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Si è visto poi che due giorni dopo, il 12 novembre 2002, i due sempre all’interno della masseria del TOLENTINO, innanzitutto dimostravano di essersi subito  interessati per procurare la cicoria richiesta dal PROVENZANO (N -questa verdura si deve arrangiare lui, dico?; A -
che io .. che certo che si deve arrangiare lui!;N -
e lui lo sa dov’è che la deve mandare?; A -
ce la dà a noi!). 

E, predisponendo la risposta per il latitante, pensavano di fargliela recapitare tramite i BADAMI che peraltro dovevano dare loro notizie sulla nomina dello SCIARABBA. Poiché però non avevano in quel momento la disponibilità del nastro adesivo per sigillare il biglietto si ripromettevano di consegnarlo l’indomani. E pertanto l’EPISCOPO, ben conscio della pericolosità di quel “pizzino” raccomandava al TOLENTINO di evitare, nelle more, di portarlo addosso ( N: ora questo di qua per mandarglielo .. ora .. ci sarebbe di andare a parlare con questi .. per quel discorso .. incompr ..; A -
e ti porti pure questo .., N -
eh .. ,A -una volta che ci vai te lo porti, giusto?,  N -
sì .. A -
ma tu ci devi andare stasera?  N -
no .., A -
.. io qua non ne ho attrezzi per chiuderlo! N -
no, questa sera .. domani sera ci vado ..(..)A -
boh? .. incompr .. (bestemmia) lo scotch! Lo devo tenere .. incompr ..,N -
domani poi se ne parla .., A -
ah?. N -
domani poi se ne parla ..  mettilo .. levatelo “ri ‘ncuoddu”!). (Rft. Trascriz. Del 12/11/2002 Decr. 1317/02, Inf. della Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

In effetti l’indomani, EPISCOPO Antonino si recava a Villafrati ove  incontrava  i germani Salvatore  e Ciro BADAMI, con i quali si intratteneva e ai quali, evidentemente, consegnava il “pizzino”. (v. all.to 2 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004). 

Il 18 dicembre 2002 alle ore 21,00, l’ EPISCOPO giungeva presso l’abitazione di BADAMI Salvatore, sita in via Galliano a Villafrati, da cui si allontanava alle ore 21,30 circa. E, come si capiva l’indomani, egli qui aveva sollecitato l’inoltro di un pizzino . 

                                                                                                                                                             A - TOLENTINO Angelo


N - EPISCOPO Antonino

da minuti 04:52

N -
ma  io bisogno qualche  ..

A -
ah, Nì .. glielo hai detto a quelli .. che lo fanno camminare quel .. incompr .

N -
ma forse ieri sera stesso lo portavano .. 

A -
sì .. perché questo ..ora si mette in un mare di confusione .. 

N -
allora sono rimaste tutte cose così .. ferme ..

A -
c’è questo pacco conservato .. minchia .. e io lo so come va a finire .. a quello per qua .. dice .. una volta che glielo deve portare lui domani  là .. tienitelo tu .. e di mattina glielo porti .. basta che ci vai verso le otto ..

N -
sì ..

A -
fiducia neanche a suo padre .. (escono;) ..

Anche il 28 dicembre 2002 TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino, dimostravano di avere appena ricevuto un pizzino,  al ristorante “San Vito” di Ciminna, e cioè quello che conteneva, come visto,  “la risposta di là, del miele”., la solita indicazione degli affiliati tramite codici numerici (“c’è il numero uno.. lui è il numero cinque”), “l’argomento ingegnere AIELLO, e la questione della cattiva gestione di SPERA Benedetto. (N:“ora che sa la cosa meglio..quella che gli hai scritto”..N: ora dice “aveva ragione” dice, “ ma siccome io –dice- le misuro con il metro mio le cose..poi vedrai con il tempo –dice- quello che esce a galla.”(..)“io ora la carica gliela do tutta a questo perché più tintu di quello che è potuto essere e di quello che ha fatto non lo poteva fare”).

A - TOLENTINO Angelo


N- EPISCOPO Antonino

(all’interno Angelo e Nino; conversazione a carattere generico;)

da minuti 00:44

N -
io qua ho un coso ..

A -
eh? Chi te lo ha dato? Ah!

N -
là a “Santo Vito” me lo hanno dato ..

A -
nostro?

N -
.. a questi ragazzi?

A -
no .. quelli che capiscono .. non è che capiscono .. pure che capisce .. mio nipote .. ma quello! E siediti che .. sì, questa .. questa è la risposta di là! Del miele .. del .. 

O M I S S I S

(Angelo viene interrotto dal nipote che gli chiede se deve dare da mangiare al cane; poi pausa;)

da minuti 01:55

N -
.. incompr ..

A -
eh? Allora che c’è il numero uno, c’è .. 

N -
ti pare che lo vedo .. 

A -
.. (bestemmia) quest’altro numero .. ma che minchia .. incompr .. (pausa) .. qua c’è .. incompr ..

N -
è il numero uno ..

A -
ah?

N -
lui è! (pausa) ..

O M I S S I S

(Angelo si rivolge al nipote; poi solo rumori;)

da minuti 06:47

A -
che è per quello parla .. per il vecchio? .. (pausa) .. che io allora glielo mandai a dire: “Che io te lo dicevo e tu non ci volevi credere” .. lui forse ora manda la risposta .. 

N -
ora dice che rag.. aveva ragione dice : “Ma siccome io - dice - le misuro con il metro mio .. le cose” ..

A -
ora che le ha misurate con il suo metro ..

N -
ora che le ha misurate con il suo metro dice: “Poi vedrai con il tempo – dice – quello che esce a galla! – di tutti e due assieme .. dice – no, contro di voi – dice – contro di lui!”

O M I S S I S

(entra il nipote; chiede qualcosa ad Angelo;)

da minuti 08:14

A -
ah, contro di lui .. cornuto infame! .. (pausa) .. le cose le ha ricevute? .. il rimanente lo vuole, vedi là .. 
N -
ma ora .. incompr .. 
O M I S S I S

(entra il nipote ed altro ragazzo;) 

da minuti 11:20

N -
questo che è .. “argomento i n.g.”

A -
ingegnere .. “argomento ingegnere: mi dice che ha completato tutto” .. il discorso là di .. AIELLO (fonetico) ..

N -
sì ..
A -
già gli ha detto che ha completato tutte cose, no? Lui allora non mandò a dire che  ..
N -
sì, sì ..

A -
gli ha detto che qua ha completato tutte cose e non c’è niente da .. tutto lo hai letto?
N -
sì ..

A -
ma .. il fatto di lui .. il fatto che gli hanno fatto il coso a lui, però .. dipendeva da questo qua .. da questo .. “ammarruggiaru” le cose .. 

N -
che dice .. questo con quello dice .. 

A -
però questo qua “ammarruggiò” .. 

N -
“Però no contro .. di voi – dice – contro di me!” .. dice che con il tempo .. dice .. queste cose vengono scontate .. vengono affaccio .. dice: “Per che cosa mi tenevano .. per che cosa mi usavano dice - va!” .. 

A -
eh .. io ora la carica .. ora gliela do .. la carica la do tutta a questo .. io caso mai glielo dico: “La carica la do tutta a questo!” .. perché quello “tintu” .. più “tintu” di quello che è potuto essere .. e di quello che ha fatto non lo poteva fare! Ma però .. il perno era questo qua! ..

N -
sì .. che questo .. 

A -
il perno era questo!

N -
.. questo noi lo sappiamo .. sì, tutto da lui si partiva .. 

A -
sì .. ora .. comincerà a rispondere ..

N -
per questo aveva sempre la smania .. di salire e scendere .. ogni giorno, ogni minuto .. 

A -
eh .. perché quello non lo faceva venire più .. incompr .. questo .. quell’altro bastardo .. incompr ..

N -
perché si fregò quei soldi là di .. di là pure .. i cinquanta milioni là di quelle terre della “Massariedda” (fonetico) .. lui dice che allora .. frase incomprensibile .. “Pure che .. incompr .. mi fa un favore a me ..” .. lui me lo raccontò .. 

OMISSIS

….
Frasi incomprensibili

(abbassano il tono della voce)

da minuti 17:30

N -
e ora dobbiamo vedere con quale testa viene questo .. quando “s’alliberta” questo .. se viene .. 

A -
è capace di non venire proprio ..

N -
è capace di non venire proprio .. 

A -
è capace di non venire proprio ..

N -
è capace che ..

A -
è capace di non venire proprio .. perché se viene .. verrà “allisciatu” subito .. perché ce n’è tanti che lo vogliono ammazzare a questo .. a questo “picciuttieddu” .. incompr .. non siamo noi .. noi niente! Noi siamo gli ultimi! .. ma .. lui se n’è andato da là .. perché c’era .. incompr ..

N -
e certo ..

A -
per questo se n’è andato da là .. frase incomprensibile ..perché quello che si è fottuto i soldi .. incompr ..

N -
duecento .. centocinquanta sono? .. 

A -
.. incompr ..

N -
.. incompr .. perché là due volte se li ha fatti dare .. questo qua .. incompr .. è capace di farseli dare due volte .. e quello due volte .. prima non lo sapeva che glieli ha dati .. e se li ha fatti dare da questo qua .. il numero cinque ..

A -
sì, sì, sì .. ma c’è messo se al numero cinque gli è arrivato .. 

N -
sì, c’è ..

A -
gli ha risposto il numero cinque? .. 
N -
c’è messo là il discorso del numero cinque ma non penso .. incompr .. (pausa) .. “Chi male fa, la sua pelle guasta” .. ogni cosa arriva al fine .. ogni cosa arriva al fine .. 

OMISSIS

N -
ora che sa le cose meglio .. quelle che gli hai scritto .. 
A -
sì .. e poi gli scrivo .. pure .. incompr .. che gli devo mandare di nuovo .. incompr .. barattoli di miele .. 

N -
sì .. dice: “Tieniti tutti quelli che ti servono – dice – quelli che non ti servono, me li mandi” .. 

A -
.. incompr ..

N -
quelli che ti danno prenditeli ..

A -
eh?

N -
dice: “Quelli che ti danno, prenditeli – mi ha detto mio cognato - quelli che ti servono te li tieni .. quelli che non ti servono ..” 

A -
no, gli ho detto che sono quarantasei barattoli .. sei me li tengo .. sei barattoli di questi .. e quaranta .. venti glieli mando io e altri venti glieli manda .. incompr .. che io gliel’ho detto .. (il rumore di un’auto che transita copre le voci;)

N -
ma queste sono cose che si possono capitare .. se a lui gli servono .. non è che .. 

A -
eh?

N -
queste .. queste cose .. questo miele .. questo .. se a lui gli servono si possono capitare .. 

A -
questo è originale ..

N -
questo da dove viene .. da qua da loro?

A -
no .. glielo hanno mandato .. incompr ..

N -
ah, non è di qua .. incompr .. 

O M I S S I S

A -
sì ..  (pausa) ..allora che ti ha detto Peppino: “Tieniti quello che ti devi tenere e il rimanente lo mandi!” .. 

N -
sì .. dice: “Tieniti quello che ti .. che ti .. ti devi tenere ..” ..

A -
no .. che .. incompr .. per sei .. sei me li tengo .. e .. gli altri li mando .. (pausa) ..che devo fare .. mi levo tutte queste “firnicii” .. che minchia .. incompr .. non ha niente di .. incompr .. 

(Rft. Trascriz. Dell’11/01/2003 – 13/01/2003  Decr. 1688/02 Inf. della Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Si ricorda poi che il successivo 11 gennaio 2003, mentre  i due, all’interno della masseria in uso al TOLENTINO, si accingevano a scrivere un pizzino (che doveva verosimilmente trattare di questioni relative alla famiglia mafiosa di Bolognetta), l’EPISCOPO trovava la microspia installata per consentire le intercettazioni ambientali in corso.

A - TOLENTINO Angelo

N – EPISCOPO Antonino

da minuti  27:50 ( progr. Nr. 239 “Ovile Ter”)

A -
e ora dobbiamo vedere noi .. per allacciare questa .. che ha bisogno quello là .. questo qua di Bolognetta che ha bisogno di là .. non me lo hai detto tu che ha bisogno?

N -
sì .. ne ha bisogno .. incompr ..

A -
dovremmo vedere per allacciare questo .. .. (pausa) .. con queste persone qua  .. 

N -
.. incompr .. così vediamo di ..

A -
che Nì .. quando dici tu .. 

N -
che .. per me lo possiamo fare pure ora .. incompr .. (si sente chiudere la porta;) .. (pausa) ..

A -
la facciamo?

N -
sì .. facciamola ..  (pausa) .. il coso l’hai per scrivere? .. incompr ..

A -
ah?

N -
.. incompr ..

A -
.. incompr ..

N -
gliela fai avere .. (pausa) .. scrivi “chiaruliddu” perché questo non è che sarà .. 

A -
ah?

N -
quello che ormai la conosce la tua cosa .. questo .. 

A -
no .. incompr .. l’importante che quando glielo porti .. glielo dici tu che le nostre cose gli devono arrivare a “tre” .. incompr ..

N -
no, dico .. scrivilo “chiaruliddu” .. va .. 

A -
no! .. che .. lo capisce .. (pausa) .. 

(nessuna conversazione; verosimilmente Angelo scrive qualcosa mentre Nino armeggia all’interno;)

da minuti 36:35 (progr. Nr. 828 “Ovile Bis”) 

N -
ma che è questo coso? Ma questo .. incompr ..

A -
ah?

Frasi incomprensibili

da minuti  37:07 (progr. Nr. 828 “Ovile Bis”)

N –
questo coso usciva da qua .. incompr ..

A -
che c’è qua ..

N -
questo è .. incompr ..

A -
e prendi una sedia .. incompr .. con questa qua .. incompr .. sali e vedi .. incompr ..

N -
minchia, quanto .. incompr ..

A -
ma questi fili qua sono collegati ..
(Rft. Trascriz. Dell’11/01/2003 Decr. 1317/02 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Va qui aggiunto che anche il  20 dicembre 2002, come si apprendeva da una conversazione intercorsa tra il TOLENTINO, SANNASARDO Domenico (genero dell’EPISCOPO) e  l’EPISCOPO che quest’ultimo aveva ritrovato una microspia anche nella sua casa di campagna. (cfr. Trascriz. Del 20/12/2002 Decr. Nr. 1317/02 e 1688/02 inf. della Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Pertanto, le successive conversazioni registrate da quello stesso 11 gennaio 2003 sino al 16 gennaio 2003, tra l’EPISCOPO e la moglie, avevano ad oggetto i commenti sul ritrovamento delle diverse microspie. (vedi inf. Squadra Mobile di Palermo dell’ 1.12.2003, da pag. 58 e ss).  

Anzi, dall’intercettazione del 14 gennaio 2003, si apprendeva  che era stato interessato un esperto al fine di spiegare il funzionamento del materiale elettrico rinvenuto e di ‘bonificare’ i luoghi frequentati dall’EPISCOPO. 

E, nella stessa occasione, INGRAFFIA Ninfa, appreso che il marito stava per recarsi da “quella persona di Villafrati che lavora alla Provincia” (cioè BADAMI Salvatore) per “portargli” qualcosa (certamente un pizzino), lo invitava a fare attenzione.  

Ma l’EPISCOPO riferiva che già si era già accordato col BADAMI per giustificare la loro conoscenza con taluni lavori di muratura che il  secondo avrebbe fatto, circa 15 anni addietro, in favore del primo. Anzi si riprometteva pure di fare visionare la sua casa al BADAMI in modo che questi, se necessario, potesse dimostrare di conoscerla.
A – EPISCOPO Antonino

        N – INGRAFFIA Ninfa (moglie) 

Da minuti  02:02

A -
.. era venuto .. quello che mi porta .. incompr .. e c’era quello Vincenzo .. il parente di MILAZZO .. siccome io glielo avevo detto l’altra volta di venire e  venire a guardare  nei posti, no? 

N -
.. incompr ..

A -
e .. ma perché questo .. e che c’è .. 

N -
.. ma tu .. che ci vuole a dirglielo .. 

A -
quale segreto  c’è questo .. 

N -
.. lui lo va dicendo a tutto al paese .. incompr .. 

A -
.. e me la sucano! .. 

N -
..  incompr .. 

A -
brava! .. io non è che gli ho fatto vedere quelli .. gli ho fatto vedere quelli di là .. per vedere queste cose come sono combinate .. ma ti pare che  lui  tanto .. professore è! .. 

N -
ma queste cose chi li fa .. incompr .... 

A -
no! quello sa che .. dice .. queste di qua  non è che loro .. dice : “Vengono a registrare qua! .. queste di qua – dice – passa .. se ce ne sarà qualcuno .. frase incomprensibile .. di là .. a sua volta – dice - parte verso un'altra parte .. poi di là passa verso un'altra parte .. e ci arriva alla Questura .. il discorso! .. Non è che ti sembra che loro vengono qua per venire a registrare  quello che .. tu dici” .. 
N -
.. incompr .. 

A -
(…).. è come un telefonino questa cosa di qua .. dice ..  tu parli di qua .. dice .. e si sente .. come se ci fosse quello di là .. e noi che .. stessi parlando con quello! .. passa di là .. lo capisci? .. e poi  da là passa verso un' altra parte .. (…) ma quello mi diceva .. dice: “Non è che  ti sembra – dice .. che è qua solo? In certi posti .. vedi che .. che noi .. l’altro giorno stavamo facendo - dice ​-  un controllo lì .. a Campofelice .. su un palo .. e  – dice – c’era una cassetta  – dice -  e noi per il guasto .. diciamo .. siamo andati ad aprire  .. minchia .. –dice – quando l’abbiamo aperta .. c’era il bordello! .. – dice – questi .. questi “camurrii””..

N -
che poi dice che ci sono messe pure là ..

A -
no .. minchia .. a Campofelice .. Mezzojuso .. in questi paesi .. ci sono .. a tappo! .. 

N -
Caccamo ..

A -
.. Caccamo ..

(…)
N -
vedi queste cose .. incompr .. ma non è che  l’hai controllato la macchina? ..

A -
l’altro giorno .. incompr .. il quadro .. l’ho smontato dentro il quadro .. e l’ho buttato verso fuori e non c’era niente! .(…) .. TOLENTINO  si spaventa .. TOLENTINO si spaventa che lui.. incompr .. che lui poi .. più “fradici”! .. 

N -
.. incompr .. 

A -
.. perché è il discorso .. Angelo ora .. il discorso lì .. lo ha trovate .. lui è convinto che dice che là dentro non c’era niente! .. ora invece è convinto che dice: “Qua vai a vedere quante ce ne saranno.. qua!” .. (…)

da minuti 29:49

A -
devo uscire .. devo andare a Villafrati .. 

N -
.. incompr .. qua ..  che vai a Villafrati ..  io mi spavento .. incompr .. che c’è ..

A -
e cosa devo fare? .. incompr .. per portargli ..

N -
che devi fare! .. (pausa)

A -
ma io non parlo con nessuno? .. io solo cammino! ..

N -
e loro vedono che già  ci vai! .. (pausa) 

A -
questo .. uno di questi qua fratelli che vendeva il gesso .. una volta faceva il mastro! Era un mastro buono! .. ed abbiamo il coso .. che ci siamo messi d’accordo che noi ci siamo conosciuti .. che .. mi ha ammattonato tutta la cucina .. il gabinetto .. la cucina .. 

N -
quando è stato?

A -
.. che qua da noi! .. dieci anni fa .. quindici anni fa .. quello che ora .. 

N -
.. incompr .. 

A -
.. ora che lui lavora .. ha da molto che lavora là .. alla Provincia lui lavora .. chissà cose .. dice: “Siccome lui è venuto a fare allora .. il lavoro da questo allora che è morto ..la moglie .. incompr .. - dice - caso mai ci siamo conosciuti là .. e poi mi hai detto per ammattonarti il gabinetto .. la cucina” .. (pausa) .. e mi devo ricordare .. che  qua glielo devo fare salire e gliela faccio vedere!

N -
.. incompr .. è vecchio .. incompr ..

A -
come è vecchio? .. e che ci siamo conosciuti ieri? .. ci siamo conosciuti vent’anni addietro!  .. quindici anni addietro .. prima che lui lavorava alla Provincia .. quando faceva il mastro! ..

N -
e da quanto è che .. incompr .. che è qua alla Provincia! .. 

A -
che ..  ora ha più di dieci anni! .. che come che so? .. quindici anni,.. sedici .. diciotto .. dieci .. dodici .. che “cuntavu i cunta”.. devo pensare quando è stato! .. (pausa) .. 

O M I S S I S

(conversazione familiare)

da minuti 35:00

N -
Nino  .. .. incompr ..  non ci abbiamo cercato .. 

A -
.. incompr .. 

N -
guardami lì .. qua dietro! .. 

A -
verso dove ? .. qua alto?

N -
no! .. qua! .. qua! .. qua .. qua .. qua dove c’è la mano ..

A -
qua?

N -
.. che è spina? Passaci la mano .. più sopra! .. 

A -
eh .. ma qua non c’è niente! 

N -
passa la mano là .. incompr .. qua vuoto è! .. più sopra ..
In effetti, trascorsa qualche ora, l’EPISCOPO, alle ore 20.00, si recava proprio  nell’abitazione di BADAMI Salvatore impiegato alla Provincia di Palermo  (Rft. Trascriz. Del 14/01/2003 Decr. 1688/02 e relaz. di servizio Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.003)

Da questo momento in avanti, proprio a causa del ritrovamento delle microspie,  l’attività di intercettazione ambientale nella masseria subiva un arresto. 

Tuttavia, si acquisivano egualmente elementi idonei a dimostrare la prosecuzione dell’attività di postino da parte dell’indagato.

 Invero,  per lungo tempo, il personale della Squadra Mobile di  Palermo ha potuto osservare numerosi incontri tra l’EPISCOPO e i BADAMI (cfr. inf. Squadra Mobile di Palermo del 9 dicembre 2004,  da pag. 138 e ss), incontri che erano di certo destinati alla distribuzione di pizzini  da e per il PROVENZANO .

Inoltre veniva comunque registrata una significativa conversazione, avvenuta in data 18 aprile 2003 tra il TOLENTINO e l’EPISCOPO presso l’abitazione di quest’ultimo (ritenuta esente da intercettazioni),  in cui i due leggevano una lettera appena inviata loro dal PROVENZANO (“Carissimo…grazie a Dio…posso dire di te”),  riposta in un pacco contenente la somma di ottomila euro e  altri pizzini del boss che i due interlocutori  avrebbero dovuto consegnare ad ulteriori destinatari (questi sono nostri”…tutti e due nostri ed ora ce li leggiamo”..” ce ne sono altri”…” (..) minchia sistema cretino .... (bestemmia) .. perché non ci mette prima un pezzetto di carta e poi li avvolge!  (…)e questi ottomila sono nostri .. ). 

E qui, oltre la solita indicazione di destinatari con codici numerici (.”c’é il numero uno”), vi era il riferimento, da parte dello scrivente, alle modalità di confezionamento  dei  pizzini (”l’anno scorso…sono convinto che faranno tutto quello che possono…per ricevere altre lettere anche tutte assieme messe in un pacchetto”),  nonché l’insolita richiesta, della fornitura di bucce, al cui proposito i due manifestavano il timore di esporsi ulteriormente e decidevano di bruciare  subito i pizzini  appena ricevuti (cfr. all. 8, Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).
N – EPISCOPO Antonino

A – TOLENTINO Angelo

da minuti  00:43

A -
chi te li ha dati questi?                   

N -
.. incompr ..

A -
ah?

N -
.. incompr .. (.. (pausa) ..

A -
questi qua di chi sono? .. incompr .. a Mezzojuso?

N -
uhm ..

A -
.. che c’è il numero uno? ..

N -
tutti e due nostri?  

A
questi dove vanno?

N -
tutti e due nostri sono ..

A -
ah?

N -
tutti e due nostri sono!

A -
sì .. tutti e due nostri .. (ride) .. che .. e ora ce li leggiamo ..

N -
.. incompr .. poi quello che c’è, che non c’è ..



A -
.. frase incomprensibile .. 

N -
niente sapendo che ..

Frasi incomprensibili

da minuti 02:34

A -
questi pure il numero uno .. 

N -
.. incompr ..

A -
.. ce sono altri .. incompr ..

N -
e certo .. questi ..

A -
minchia .. al numero uno poi .. ci spunta questo ..

N -
sì ..
A -
questi due .. incompr .. con questi .. .. (pausa) .. allora si sono messi a posto?

N -
di nuovo ..
A -
lui oppure gli avranno dovuto mettere  qualcun altro ..

N -
un altro!

A -
un altro ce ne hanno messo ..

N -
che .. sarà qualcuno di .. di quei “picciotti” di .. dei figli .. figli di .. Benedetto, può essere? I figli di TUMMINIA!

A -
TUMMINIA?

N -
da come mi descriveva lui .. (pausa) ..
A -
.. incompr .. che come ti incontri con Bastiano ..

N -
sì .. come mi incontro .. che non ci devo andare! .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ...

A -
ognuno tiene i suoi, per dire .. che c’entra questo discorso .. 

N -
.. incompr ..

A -
tu quando .. quando ricevi una cosa .. tu li dividi .. ognuno si tiene i suoi .. (.. (pausa) .. ora a questo gli avranno dovuto dare almeno diecimila euro .. prima .. e questi ottomila sono nostri .. 

N -
i nostri non li aveva .. incompr ..

A -
mah .. (.. (pausa) .. minchia sistema cretino .. (.. (bestemmia) .. perché non ci mette prima un pezzetto di carta e poi li avvolge! No, che poi uno ci deve .. incompr .. ah, ma tu quel “pizzineddu”  ce lo hai messo poi là?

N -
sì, li ho messi tutti assieme .. ah .. lo appiccica direttamente sulla carta ..

A -
invece .. incompr .. quelli miei .. li faccio che prima .. incompr ..

N -
e certo! Che minchia è .. guarda qua, razza di casino che sta succedendo! .. .. (pausa) ..

A -
.. incompr .. (.. (pausa) .. incompr .. quando sono arrivati questi c’erano .. questi e questi .. 

(da minuti 06:17 Angelo comincia a leggere a bassissima voce;) 

A-.. “Carissimo .. incompr .. grazie a Dio .. incompr .. posso dire di te .. frasi incomprensibili ..” ..

 (Angelo continua a leggere a bassa voce;)

da minuti 12:03

A -
minchia .. che è inutile la gente .. .. (bestemmia) .. inutile .. gli ho detto: “Chiudiamo questo discorso delle bucce .. incompr .. chiudiamolo questo discorso ..”

N -
hanno avuto questo discorso .. 

A -
sì .. che gli hanno detto ora che il camion di suo genero è per due volte di quello dell’anno scorso .. incompr ..(…)
A -
ti pare perché io .. incompr .. (Angelo riprende a leggere) .. “.. incompr .. l’anno scorso .. incompr .. sono convinto che faranno tutto quello che possono .. incompr .. per ricevere altre lettere anche tutte assieme messe in un pacchetto con la sigla che c’è il numero uno .. incompr ..” 

N -
.. incompr .. ma che c’è di interesse qua?

A -
niente ..di interesse non c’è niente .. incompr .. non ce n’è più cose di interesse .. c’è solo rompimento di .. di scatole .. e basta! .. incompr .. frase incomprensibile ..  le cose delle bucce e .. gli dicono che il camion è per due volte .. ma perché gli devono dire .. queste cose .. queste cose .. incompr .. prima gli hanno detto che .. l’altra volta gli hanno detto che .. gli hanno telefonato e non c’era .. non lo hanno trovato .. ah .. e gli hanno detto che mio genero gli ha detto che aveva il camion in officina .. .. (bestemmia) .. sono “tinti” .. io l’altra volta gli ho detto: “Basta! Di bucce non ne parliamo più! Ora si arrangia lui e quello che vuole fare fa!” .. ma poi ..

N -
loro .. quelli che non hanno nessun discorso di raccomandazioni né niente vanno a caricare .. uno e due vanno a caricare .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. .. (pausa) .. lui se glieli deve portare noi ci possiamo andare direttamente ..

A -
dove?

N -
.. incompr ..

A -
quali questi? Non questi non glieli do mai .. incompr .. il “pizzineddu” glielo mando ma quando ci sono queste cose .. allora me lo disse lui .. dice: “Non è che è per cose .. magari per non fargli vedere queste ..” .. .. (pausa) .. no, appena te li danno gli .. glieli porti ..  

N -
.. incompr .. è sabato .. incompr ..

A -
capace che trovi pure aperto ..

N -
che alle volte io dico che ci sono queste feste è capace che scannano .. ù

A -
di mattina sicuramente sono aperti .. ma .. non è un pericolo .. il pericolo è che .. qualche volta ci saltano addosso .. quando vedono che non possono .. 

N -
cercano .. incompr ..

A -
ah?

N -
cercano .. di avere un indizio, qualcosa .. 

A -
quando non possono trovare niente ..

N -
minchia, quelle cose sono ancora buttate là così .. messe a gambe all’aria .. incompr ..

A -
.. incompr .. ci puoi dare fuoco ..

N -
no! .. incompr ..

A -
a loro .. c’è .. 

N -
che io non l’ho buttato .. incompr ..

A -
.. incompr .. ma questo è per esempio .. questo .. questo lo puoi usare .. usando questo .. incompr .. ti puoi finire .. incompr .. meglio di qualche cosa .. perché loro .. parla quello .. una volta che parla .. incompr .. loro ci possono arrestare di corsa e .. 

N -
e che .. noi ce la mettiamo tutta .. poi .. 

A -
.. incompr ..

N -
.. frase incomprensibile .. 

A -
ah?

N -
.. frase incomprensibile ..  .. (pausa) ..

A -
.. incompr .. l’altra volta pure con tuo cognato .. 

N -
qua di fronte .. magari qua di fronte .. qualche telecamera per dire che punta qua .. mah .. non è che questo dice niente .. né che io non possono venire da te o da un’altra parte e neanche che tu non puoi venire da me .. questo non è che dice niente .. .. (pausa) .. io non posso venire a cercare a .. a Paolino .. o tu mi devi chiedere una minchiata ..

A -
no .. questo niente dice per esempio ..

N -
niente ..

A -
.. se io esco con un pacco in mano .. incompr .. che io vengo da te e tu vieni da me? .. 

N -
no .. neanche ci penso ..

A -
questo niente è! .. incompr ..

N -
che .. e che non è che gli basta questo per .. 

A -
ma .. io dico che le nostre case tutte .. questa mia, questa tua, questa di tuo cognato .. queste di loro pure .. incompr ..va bè che lui tanto assai non li può incontrare a loro! Maggiormente che noi siamo contro di loro! No .. non li può “ammuntuari” per questi .. favoreggiamento per queste cose .. capace che a quello non lo “ammuntuò”! 

 (…)

A -
bruciali, bruciali .. ma che minchia erano quelle cose .. mi sta cacando la minchia con tutti questi .. bruciali, bruciali così non  .. 

N -
.. incompr .. .. (pausa) .. (si sente lo scarico dell’acqua) ..

A -
l’altra volta gli ho detto. “Non ne parliamo di questi .. di questa minchia di .. incompr .. – in questi biglietti che gli abbiamo mandato .. in questi biglietti che gli abbiamo mandato .. gli ho detto – non ne parliamo più di queste bucce .. ormai lui lo sa dov’è che deve andare ..”

N -
non è che lo ha ricevuto?

A -
no, non lo ha ricevuto ..

N -
oggi questo gli doveva arrivare .. no oggi, domani .. si devono vedere .. per la prima volta ..

A -
certo che con questo fatto .. incompr .. io non ho capito niente .. ti ricordi che allora disse che .. frase incomprensibile ..  io gli ho detto: “Io del fatto .. incompr .. non ne ho capito niente .. incompr ..” .. .. (pausa) .. incompr .. il “pizzineddu” .. quel favore per dire .. questo lo dai a quello e quello lo dai a quello! ..

N -
e basta!

Come si è pure detto, nel prosieguo della conversazione, i due commentavano anche il contenuto di un altro pizzino loro inviato da SCIARABBA Salvatore, all’epoca latitante e già nominato capo mandamento  di Belmonte Mezzagno (….”ora vediamo che vuole Totò”).

Si comprendeva quindi che lo SCIARRABBA  si rivolgeva ai due interlocutori per potere incontrare il PROVENZANO dato che il TOLENTINO, in passato, si era dichiarato disponibile ad organizzare tale incontro (”siccome allora gli dissi…vediamo…in estate vediamo se…mi scappò dalla bocca…).
Tuttavia i due si mostravano perplessi perché, dati i continui controlli delle Forze dell’Ordine, una siffatta riunione con la presenza del noto latitante appariva alquanto rischiosa (”che aiuto gli possiamo dare?...é’ un pericolo pure a dirgli, per esempio, che uno…li fa riunire pure qua da qualche parte…uno trema....trema....trema...quà può essere in una grotta verso là alla Casena tutta questa zona quà...é pericoloso, pericoloso…meglio non…quà ci sarà il ben di Dio…qua c’è il ben di Dio da tutte le parti...da tutte le parti è brutto (..) qua...potrebbero essere posticini che…qua un pezzo di gnuni…verso il canale qua”…”uno li lascia qua…ma tutti posti rischiosi sono”…)

N – EPISCOPO Antonino

A – TOLENTINO Angelo

A -
e basta! Non è che abbiamo niente di .. .. (pausa) ..ora vediamo che vuole Totò 

N -
ma .. poco gliene possiamo dare aiuto noi .. 

A -
ah?

N -
poco gliene possiamo dare aiuto ..

A -
aiuto? No, niente! Che aiuto gli dobbiamo dare! .. (ride) .. 

N -
poco, poco, poco ..

A -
è un pericolo pure a dirgli, per esempio, che uno .. li fa riunire pure qua da qualche parte .. 

N -
.. incompr ..

A -
uno trema .. trema, trema .. 

N -
qua .. può essere in una grotta .. verso là alla “Casena”  .. verso là .. come gli dicono? ..

A -
mai! Tutta questa zona qua .. incompr ..

N -
qua è pericoloso .. pericoloso ..

A -
meglio non .. incompr ..

N -
.. qua ci sarà il ben di Dio .. qua c’è il ben di Dio!da tutte le parti vedi .. da tutte le parti è brutto .. da tutte le parti .. 

A -
e qua loro vedono .. dalle parti di tuo fratello .. in questa “fiumara” dico ..vedono niente là?

N -
no, niente mi hanno detto .. 

A -
stanno poco là e se ne vengono al paese ..

N -
eh, qua .. potrebbero essere posticini che .. incompr .. che qua un pezzo di “gnuni” qua .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. da questa parte ..verso il canale qua .. 

A -
.. incompr .. verso lo strada .. incompr ..

N -
uno li lascia qua .. ma tutti posti rischiosi sono ..

A -
sì .. sì ..

N -
pure queste fiumare? Minchia queste fiumare .. .. (bestemmia) ..

A -
poi per uscire .. incompr ..

N -
ma come ..

A -
noi .. noi non abbiamo niente da discutere ..

N -
poi noi .. noi .. discutiamone noi .. poi parliamone .. incompr .. 

A -
.. incompr ..

N -
.. .. (bestemmia) ..

A -
.. siccome allora gli dissi .. vediamo .. in estate vediamo se  .. mi scappò dalla bocca .. per ora vediamo .. vediamo quello che vuole .. ma quale aiuto .. quale aiuto .. .. (pausa) ..

N -
queste cose che .. vanno a finire tutte cose verso di lui sono .. lui da dovunque “’ngagghia”! 

A -
chi Totino? (fonetico)

N -
no!

A -
ah, questo? E che vuoi .. perché il fatto di questo è tutta un’altra cosa ..dov’è che gli arrivano .. incompr .. .. (pausa) .. ma poi noi dobbiamo vedere se .. (..).

Altra conferma che l’EPISCOPO (insieme al TOLENTINO), proseguiva nel suo ruolo di postino la si aveva dalla conversazione (su cui si tornerà), intercettata  il 4 agosto 2003 nella masseria di ROCCO Giuseppe, e intercorsa tra SPERA Giovanni e SCIARABBA Salvatore, nuovo capo mandamento di Misilmeri.

I due  infatti, commentando alcuni “pizzini,” tra cui uno relativo ad “A di C.”, (TOLENTINO Angelo di Ciminna), si riproponevano di sollecitare Nino (EPISCOPO) a consegnare alcune lettere con la massima urgenza  (v. all.to trasc. 94 bis Inf Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).                                                                      

G – SPERA Giovanni

T- SCIARABBA Salvatore 

O M I S S I S

da minuti  08:50

T –(…).. devi leggere .. devi leggere questo! no, questo!” .. dice. “Va, bè” .. infatti .. in questo lo scotch era bianco ..

G - 
sì ..

T -
perchè me lo ha scritto da un’altra parte .. frase incomprensibile ..

G - 
e difatti lo ha detto .. frase incomprensibile .. qua c’è messo “Angelo”  ..

T -
“Angelo di ..” 

G - 
o “A”  ..

T -
.. no .. “Angelo” ..

G - 
.. incompr ..

T -
comunque è “Angelo di C.” ..

G - 
nei pizzini suoi c’è messa la “A”  .. non lo so io .. lui mi ha detto che .. incompr .. glielo scrivi tu .. incompr ..

T -
“Angelo ..

G - 
“Angelo ..”
T -
di .. di C:” .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. lo capisce “C.” .. 

G - 
.. frase incomprensibile ..

T -
no, io subito .. incompr .. lui dice: “No – dice – domani si vedono ..” .. “Allora gli dici a Nino che parla .. incompr .. gli dice che sono urgenti!” 

Frasi incomprensibili

da minuti 11:24

T -
perchè .. facciamo la strada che dobbiamo fare o perdiamo tempo ..: “Questi sono – dice – una cosa urgente .. vedi tu di fare i salti mortali e vedi di fargliela arrivare al più presto possibile!” .. frase incomprensibile ..

G - 
e quello mi ha detto .. incompr .. non ne sapevo niente ..

T -
e che .. e ora glielo spiego io .. prima di arrivare perdeva tempo .. questa era una cosa urgente .. incompr .. 

G - 
.. incompr .. mi ha detto tuo cugino .. vedi che queste cose devono arrivare .. prima di lunedì devoino arrivare .. incompr .. gli ho detto quando .. incompr .. è urgente .. incompr ..

T -
esatto .. no, perchè .. la cosa che dovevano fare .. 

B) I RAPPORTI CON SPERA Benedetto.

Anche EPISCOPO Antonino si è altresì occupato, come visto,  della latitanza di SPERA Benedetto, circostanza questa che, già da sola considerata, è idonea a integrare il reato di cui all’art. 416 bis c.p. contestatogli.

Pure in questo caso basta ripercorrere quanto esposto nel paragrafo relativo a TOLENTINO Angelo ma, anche qui,  con l’aggiunta di ulteriori elementi di rilievo.

Orbene, nel corso dell'interrogatorio reso il 20 luglio 2002, il collaboratore GIUFFRE' indicava EPISCOPO Antonino e TOLENTINO Angelo come coloro che si erano occupati, altresì,  della latitanza di SPERA Benedetto, sin dal suo insorgere (GIUFFRE’:…cioè nel momento in cui Benedetto SPERA XE "SPERA Benedetto"  si mette latitante, se ne va a Ciminna e si mette nelle mani di Nino XE "Nino - Di Ciminna"  e di Angelo XE "Angelo Di Ciminna" 

 XE "Angelo di Ciminna" …(…), Nino EPISCOPO XE "EPISCOPO Nino" 

 XE "EPISCOPO Nino di Ciminna"  mi pare, se ricordo bene e l’altro è Angelo XE "Angelo Di Ciminna" … il nome non… me lo dimentico sempre questo nome (..).
E, come visto, numerose conversazioni intercettate in epoca successiva all’arresto dello SPERA (avvenuto il 30 gennaio 2001) confermano puntualmente tali dichiarazioni, sia con riferimento al ruolo svolto dall’ EPISCOPO e dal TOLENTINO in tale vicenda, sia con riferimento ai tempi di gestione della predetta latitanza.

Infatti, l’EPISCOPO e il TOLENTINO, in diverse occasioni, ricordavano a malincuore l’epoca in cui curavano la latitanza dello SPERA il quale, a loro dire, non si era mai mostrato grato e anzi diffidava pure di loro e, per di più, si era appropriato del denaro, frutto di estorsioni, destinato alla  famiglia mafiosa di Ciminna.

  
La prima conversazione avente ad oggetto i predetti argomenti è quella registrata il 12 luglio 2001 alle ore 19:10 nella masseria in uso al TOLENTINO e intercorsa tra questi e l’EPISCOPO Antonino.

In tale circostanza, infatti, entrambi evidenziavano che per lungo tempo avevano gestito la latitanza dello SPERA (N .. cinque anni e mezzo vedi che è stato ..  A -
noi .. da noi .. incompr ..; N -
e tu lo sai, cinque anni e mezzo io .. (bestemmia) .. notte e giorno non è che ci stavo mai dentro .. sempre appresso a lui .. che il latitante sono io!);  gli rimproveravano di avere gestito a suo piacimento il denaro proveniente dagli appalti relativi al territorio della famiglia mafiosa di Ciminna,  e si auguravano che potesse essere scarcerato in modo da rinfacciargli le sue azioni (.. che Dio gli dia la grazia di uscire e potessimo discutere davanti a qualcuno che sa ragionare .).

          A -TOLENTINO Angelo

          G-Giuseppe (non meglio identificato)
          N – EPISCOPO Antonino 
da minuti 00:13

OMISSIS

N -
perché noi lo guardavamo come Gesù Cristo! E difatti .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. esperienza non ne aveva ..  

G -
.. esperienza non ne aveva .. lo sai perché non ne aveva esperienza? Perché .. c’era lui .. noi dovevamo .. dovevamo avere un po’ di come si chiama e dire: “Ma dimmi una cosa .”

A -
lui sapeva chiacchierare .. una volta che lui ti diceva .. (bestemmia) .. incompr .. e tu con lui non ti dovevi parlare .. le cose le sapeva tutte lui e noi non sapevamo niente! 

G -
e perché ..

N -
e anzi eravamo a disposizione ..

A -
.. disonesto dov’è che si trova!

(…)

A -
cinque anni e mezzo è stato a mangiare .. (bestemmia) .. pane, cipolla .. una famiglia a disposizione .. portavamo le famiglie a disposizione, che poi questo ragazzo che porta il motore gli ha tagliato i piedi .. disonorato dov’è che è messo .. 

G -
gli ho detto ..

A -
poi faceva .. incompr .. quante volte gli ho detto: “E cerchiamo di ragionare ..” non gli conveniva ragionare .. non gli conveniva ragionare .. 

N -
ma eravamo a disposizione, picciotti, non “cugghiuniamu” .. lasciate andare i discorsi .. (bestemmia) .. chi era il peggiore di noi era a disposizione .. facevamo il nostro dovere .. perciò lui a fare questo lavoro ne poteva fare a meno .. stavano per la faccia sua! .. 
G -
il motivo questo era ..

N -
ed io quando ho capito questo discorso .. gli ho detto: “Picciotti - vi ho detto - picciotti .. siamo tutti uguali ..”

(…)

N -
noi abbiamo fatto bene .. gli abbiamo fatto bene tutti ..

A -
se era un uomo giusto ..

N -
noi gli abbiamo fatto bene ..

G -
minchia a me fa un discorso, a questo gliene va a fare un altro! (ridono) 

N -
noi gli abbiamo fatto tutti bene a lui .. (bestemmia) ..

A -
se era un uomo giusto ..

N -
.. cinque anni e mezzo vedi che è stato ..

A -
noi .. da noi .. incompr ..

N -
e tu lo sai, cinque anni e mezzo io .. (bestemmia) .. notte e giorno non è che ci stavo mai dentro .. sempre appresso a lui .. 
A -
oh .. 

N -
che il latitante sono io!

(….)

N -
esperienza non ne abbiamo! Mi pareva che lui era tutte cose .. eh, essendo tutte cose tu, comanda tu .. (bestemmia) .. e usciamocene! 

A -
.. incompr ..

N -
lo sai perché che io gli dovetti mandare a dire questo discorso con lui? C’era una macchina qua .. incompr .. mi disse .. non lo so come disse .. OPEL CORSA .. OPEL .. incompr .. “Fai finta che compri il pane .. incompr ..” ero qua che “smurritiava” e .. “putupuffita” e .. incompr .. non c’era più .. batto di nuovo pista e non c’era .. nel frattempo passa questo .. incompr .. “Digli a quello che per il momento io non  mi posso muovere .. incompr ..” ..

A -
.. frase incomprensibile .. lui in sette anni .. incompr .. mai un giorno .. frase incomprensibile ..

G -
dove doveva andare a stare ..

N -
niente .. 

G -
dove doveva andare a stare ..

(….)

A -
.. incompr .. appena lui faceva il padrone .. si fotteva tutte cose .. si fotteva tutte cose .. .. (bestemmia) .. che quelli delle scuole hanno mandato cinque milioni dopo .. (bestemmia) .. un miliardo e mezzo, due miliardi di lavoro che ti porto hanno mandato cinque milioni! .. (bestemmia) ..

(….)

A -
questo lavoro solo qua dell’Enel c’era .. quattro miliardi! Quattro miliardi .. (bestemmia) .. e mandavano sempre .. incompr .. mandavano .. neanche una lira è arrivata! Tutte cose lui si .. .. frase incomprensibile .. 

(….)

N -
non mi interessa zu Angelo .. .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. noi abbiamo fatto bene per .. onesti! Abbiamo fatto bene a lui, onesti .. perciò .. (bestemmia) .. 

A -
sì, ma lo abbiamo fatto con tutto il cuore ..

N -
con tutto il cuore .. che cosa di disonesto faceva lui per i fatti suoi .. si vada a rompere le corna lui .. (bestemmia) .. noi eravamo a disposizione che non dormivamo nessuno .. uno, due e tre .. dormivamo nessuno per cinque anni e mezzo? ..

A -
minchia io non mi potevo andare a coricare .. (bestemmia) .. mi faceva partire .. tutte le notti .. tutte le notti all’una e mezzo, alle due .. tutte le notti all’una e mezzo alle due .. 

(….)
N -
se mi ha detto a me ve li faccio recuperare piano piano .. perché dice i “Musulumisi”  (abitanti di Misilmeri; n.d.t.) lo sanno! E non vi preoccupate che .. 

G -
lui se li è fregati i soldi .. incompr ..

A -
lui se li è fregati i soldi .. che se quella volta quando gli domandai il coso .. il coso di .. ma come lui pensava il contrario .. (….)
N -
perché non accusava i “Musulumisi” .. che dice che si prendevano tutti i soldi! .. (bestemmia) .. ora chi se li prendeva questi soldi? .. voglio vedere poi  .. incompr .. domandare .. 

A -
.. incompr ..

N -
però quello che mi sospetta a me fu dice: “Speriamo che voi non ci avete le mani in pasta in società qua .. per la percentuale ..” 

A -
percentuale ..

N -
.. (bestemmia) .. passa per la testa .. incompr .. “arriscieri” bene e poi me lo sai dire! .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. gli sembrava che eravamo assieme .. con i  .. incompr ..

(….).

A -
ma la cosa “più tinta” che poteva fare .. la cosa peggiore .. lui non può ragionare mai .. ebbene che quello che faceva quando noi ce lo tenevamo in casa .. che ci ha schiacciato la testa .. incompr .. ci ha schiacciato la testa .. (….)
N -
TOLENTINO .. lo vedi qua, per esempio .. noi .. noi tutti così per come siamo, avevamo a Gesù Cristo da guardare .. e basta! Non cercavamo niente .. (bestemmia) .. se ci diceva di andarci a “sdirrubbari” da là sopra, ci andavamo a “sdirrubbari” .. e .. ed eravamo felici! Lasciamo stare .. e ..
G -
.. frase incomprensibile .. lui la prima cosa che mi ha detto, se mi dovete portare le cose .. incompr .. lui se ne sta .. frase incomprensibile .. che dice:  “Ma che cosa sono questi soldi .. ma chi minchia è che li ha portati?” .. 

N -
come chi minchia è che li ha portati? Mi pareva che .. incompr ..

G -
tanto è vero che lui mi ha detto che quando è uscito ..

N -
.. incompr ..

G -
.. incompr .. neanche ci potevo andare .. neanche ci potevo parlare .. che poi faceva le cose .. a testa sua .. lui non lo può fare .. ma che cosa è! E lui cuoceva e scuoceva .. incompr ..

A -
io dovevo andare da lui .. incompr ..

N -
“Come avete campato .. quanto ha ..” .. “Come .. (bestemmia) .. abbiamo campato .. non ci sei stato tu qua .. disonesto! .. come abbiamo campato” .. che ti mangiassero i cani! 

A -
.. incompr .. (ridono) ..

N -
come avete campato .. prima c’era un altro .. come campavamo .. eh .. eh .. come abbiamo .. “Se ci sei stato tu qua con noi .. e hai comandato tu!” .. 

A -
.. incompr .. ogni .. ogni  mezzo discorso che gli facevo .. frasi incomprensibili .. ci potevo ragionare, con lui non ci potevo .. frase incomprensibile .. 

G -
ma prima quello che c’era stava uscendo folle .. 

A -
.. incompr .. quello che c’era stava uscendo folle con lui .. frase incomprensibile ..

G -
.. incompr .. lui non ne sa parlare di questo .. no , niente .. né l’altro .. nessuno niente ne vuole sapere di questo .. nessuno, nessuno, nessuno ..

N -
mi piacerebbe lui .. essere .. incompr .. qua piedi piedi .. e ragionarla .. incompr ..”Veda che noi abbiamo fatto tutti il compito nostro .. “vossia” a lui .. incompr ..” ..

(….)
N -
però i lavori che hanno fatto quelli che glieli andavano a tirare .. non ci fu impedimento .. incompr .. facevano lavori buoni se glieli davano a lui ..
N.(….)male non ne abbiamo fatto, picciotti .. male non ne abbiamo fatto a nessuno fino ad oggi .. (bestemmia) .. gli abbiamo fatto bene .. tutti così per come eravamo .. pure il peggiore o il più bravo! Stanno alla faccia sua .. incompr .. e .. che Dio gli dia la grazia di uscire e potessimo discutere davanti a qualcuno che sa ragionare .. anzi vorremmo che lo andassero a raccontare ad altri .. 

A -
con questi tempi che girano, che per dire un domani, avesse bisogno lui per esempio .. incompr .. e avesse bisogno di nuovo .. incompr .. lasciano quelli .. come .. come quello che lascia puzza o lascia profumo .. incompr .. il Signore gli dovrebbe dare la grazia di uscire ..

N -
.. incompr .. lo dovremmo incontrare .. (pausa) .. però .. incompr .. se ci mettessimo la testa al posto di essere belli .. affezionati, sarebbe una bella cosa .. no affezionati che ci dobbiamo “scurari” assieme .. 

G -
.. incompr ..

N -
.. di avere buon senso ..

G -
.. incompr ..

N -
.. di avere il buon senso di .. (pausa) .. siamo pochi .. neanche siamo molti che dice .. gli faremmo problemi! .. quattro gatti .. (pausa) .. (….)
 (Rift. Trascriz. del 12/07/2001 Decr. Nr. 924/01 All.1 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Anche nella conversazione del 6 agosto 2002 alle ore 17:06,  registrata nella masseria di TOLENTINO Angelo, i due continuavano a lamentarsi della condotta tenuta dallo SPERA nei sei anni in cui entrambi ne avevano gestito la latitanza (A -sei anni sono stato con lui ..), sottolineando che il capomafia evitava di confidare i suoi spostamenti e i suoi incontri anche a loro, preferendo rivelarli talvolta al cognato di EPISCOPO Antonino, identificato in GIGLIA Giuseppe  e di cui si parlerà più avanti.

A - TOLENTINO Angelo
                                                           

N – EPISCOPO Antonino

da minuti 17:48

OMISSIS

A -
.. (bestemmia) .. ma voialtri .. voialtri  ci ragionavate con lui Nì! ..

N -
ma chi è che ci ragionava .. loro .. loro due ragionavano .. ouh .. che minchia dici tu ..

A -
e tu dov’è che eri .. (bestemmia) .. ? 

N -
ma perché ..

A -
..  voialtri ci ragionavate queste cose ..

N -
vedi che quello .. vedi che quello quando doveva parlare con lui mi diceva a me: “Digli che mi viene a trovare là! “ ..

A -
le cose non devono essere .. io ci sono stato ..

N -
.. a me mi viene a trovare là .. e basta!

A -
sei anni sono stato con lui ..

N -
 .. e quello non me lo raccontava dove .. incompr ..

A -
e queste cose .. sì .. che lui diceva di stringere il catenaccio e non è che potevo dire niente N -
e allora .. che certo ..

A -
ma di queste cose non ne succedevano ..

N -
ma certo ..

A -
.. (bestemmia) ..  a me ! .. (bestemmia) a me ..

N -
 a me .. perché a me .. guarda .. che gli diceva a quello che a me non mi doveva dire niente come ti sembrava ..

A -
.. chi è che gli diceva che ..

N -
che lui! .. lui .. quel signorino di là ..

A -
e a chi glielo diceva che a te non ti doveva dire niente? ..

N -
a tutti .. a mio cognato  Pino! .. prima .. i primi tempi quando io la mattina ..

A -
io con te non mi sono mai nascosto niente .. proprio con te .. io con te non  mi sono nascosto mai ..

N -
e io neanche .. io neanche perché non  ho avuto mai problemi io .. in qualsiasi discorso ci poteva essere ..

A  -
 .. (bestemmia) .. che lui poteva arri.. io lo vedi come ci “ impettava” .. (bestemmia) .. “ci impettava “ con lui .. ma come mai a questo così .. con una parola che ti ha detto .. che non si sente bene quello gli ha detto .. e veramente non si sente bene che qua sfregiato l’aveva .. (bestemmia) .. vero è caduto ..  ha sbattuto a terra … è che lui ha ragionato sempre come un bambino che tutte le coglionate  li doveva .. li doveva sentire ..

N -
a me .. tu dici a me .. a me ..

A -
io male .. male ci sono rimasto di voi .. male .. ma dice male perché ..

N -
tu non li devi dire a me queste cose ..

A -
.. (bestemmia) .. gli ho detto ..

N -
ma tu a me non me li devi dire ..

A -
che in sei anni ..

N -
vedi che chi ci restava male ero sempre io ..

A -
in sei anni con me che sono successe queste cose? .. che sono successe ..  ma quando mai succedere queste cose ..

N -
ma quando mai .. quando mai che io lo .. io lo vedevo nascondersi pure da me .. (bestemmia) .. che quello mi viene a dire che io non dovevo sapere quando quello la mattina doveva venire là .. prima me lo dicevano  i primi tempi e poi dice che .. 

A -
.. che lui diceva .. lui dove sta restava .. incompr .. sì .. così cornuto era .. 

N -
e io una volta gli ho detto a lui: “Ah perché - gli ho detto -  io lo devo sapere la sera .. incompr .. fare sbirro come può essere qualcuno.. “ .. 
A -
là te lo portavano .. là te lo portavano .. lui glielo diceva .. lui glielo diceva ..

N -
e lui glielo diceva ..

A -
lui glielo diceva .. 

N -
là non erano capaci nessuno a dirgli .. ma .. siamo .. 

A -
no, qualche cosa eravamo all’oscuro .. all’oscuro .. no all’oscuro .. che so .. o soggezionati o all’oscuro .. una cosa c’è .. 

N -
no, che lui faceva il passamano .. incompr ..

A -
una cosa .. (bestemmia) .. che è .. che è che tuo cognato non ci tiene .. .. forse l’unica .. l’unica persona che non teneva a questo discorso era tuo cognato .. te lo dico io questo ..  non .. non ci teneva .. perché se no lo voleva vedere .. 

OMISSIS

A -
.. cornuti .. cornuti .. dov’è che si trova quel cornuto .. quello gli dice che non si sente bene .. .. incompr .. no, non si sente bene .. ma per adesso non ..

N -
ma quello .. lui lo voleva fare .. lui perché pure quello .. pure   mio cognato gli diceva : “Ma non ci sei tu? .. vai a farlo tu!” (bestemmia) .. 

A -
si .. questo glielo diceva davanti a me .. 

N -
.. ma che vuole da me!

A -
.. questo glielo diceva davanti a me! .. minchia, uomo traditore! .. però  è finita .. (bestemmia) .. neanche voglio vedere neanche .. neanche  l’odore di questo uomo!

N -
ma dove dovevo andare io .. ma che cosa dovevo fare io .. dove dovevo andare .. che io .. se non era che ci univamo quelle due .. quelle due volte noi .. come era combinato .. veramente ero solo sconcertato .. e basta .. solo sconcertato .. mi schifavo a momenti a dire che .. ero in questa situazione .. ma dove dovevo andare ! .. quello mi viene a dire : “Fatti i fatti tuoi!” .. quando gli portai quei .. quei soldi che aveva conservato là .. che gli servivano qua .. da te .. gli ho detto : “ Digli che viene – gli ho detto – che mi dice dove la dovremmo fare questa cosa” .. che quello diceva .. frase incomprensibile .. io lo so che ci vuole per fare una cosa di questa .. gli ho detto : “Digli che viene .. vediamo qua come si deve fare ..” .. dice: “Dammi – dice- le cose che avevate ..” .. quelle che poi erano nostre .. non è che erano sue .. dice: “Tu .. fatti i fatti tuoi – dice - e non pensare – dice - ..” 

A -
chi te lo diceva?

N -
mio cognato .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. io mi dispiace pure a dirlo perché è mio cognato ..

A -
questa è la sua natura e basta .. questa .. quella .. la sua natura è questa e basta! ..

(Rft. Trascriz. Del 06/08/2002 Decr. Nr. 1317/02 Int.Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Da successive intercettazioni, si comprendeva anche che EPISCOPO Antonino, durante la gestione della latitanza di SPERA Benedetto, per ben due anni,  lo aveva fatto materialmente ospitare dalla propria figlia Rosa e dal di lei marito SANNASARDO Domenico detto Mimmo e ciò per una precisa ragione di cui si dirà più avanti.

Una prima conversazione in tal senso è quella del 27 ottobre 2002, registrata nell’abitazione di EPISCOPO Antonino e intercorsa tra questi e la propria moglie INGRAFFIA Ninfa.

Invero, quest’ultima, commentando la recente collaborazione di GIUFFRE’ Antonino, riferiva che invece SPERA Benedetto, nonostante tutti i suoi difetti,   non avrebbe mai collaborato con la giustizia e anzi, egli stesso, una volta aveva detto alla loro figlia Rosa che li autorizzava ad ucciderlo se mai avesse intrapreso siffatta via (N -
questo qua .. penso  .. che ormai non parla neanche ..  questo .. Benedetto ..; A -
no .. lo vedi .. tutti i difetti può avere ..; N -
dice .. quando sentiva a questi che parlavano .. diceva a tua figlia : “Se facessi un passo simile – dice – pigliate una .. prendete una pistola e mi sparate in testa!” .. )
A – EPISCOPO Antonino

N – INGRAFFIA Ninfa (moglie)

O M I S S I S

da minuti 05:16

A -
.. lo hai visto questo .. incompr ..

N -
.. incompr .. 

A -
.. questo “Manuzza” .. qua .. 

N -
pure questo!

A -
.. all’ultimo parla .. parla di lui .. 

N -
.. frase incomprensibile .. 

A -
.. all’ultimo parla di lui, pure! .. lo hai visto? .. 

N -
che! .. vecchio cornuto! ..  questo .. 

….
N -
sì .. questo qua .. dice .. è l’autista di .. di  PROVENZANO ..tutto! .. di .. tutte cose sta dicendo! .. incompr .. (rumore dall’esterno che copre la  voce) .. disgraziato! .. (ride) .. mi fa un’antipatia! .. 

A -
quando c’era  .. 

N -
“s’arricria” a chiacchierare .. 

A -
mai al mondo .. ci credevo! .. che ancora .. ancora non riesce a farmi antipatia .. tu ci credi? .. 

N -
non riesce a farti antipatia? .. 

A -
sì .. ancora non ci riesco .. io a vedere  lui che .. 

…..

OMISSIS

A -
.. sì .. per questo gli sbirri qua martellano .. qua! .. 

N -
che certo! .. frase incomprensibile .. deve stare là!

A -
.. incompr .. (pausa)

N -
questo qua .. penso  .. che ormai non parla neanche ..  questo .. Benedetto .. 

A -
no .. lo vedi .. tutti i difetti può avere .. 

N -
dice .. quando sentiva a questi che parlavano .. diceva a tua figlia : “Se facessi un passo simile – dice – pigliate una .. prendete una pistola e mi sparate in testa!” .. 

A -
questo .. incompr .. 

N -
.. dice .. una dice .. magari .. dice  .. magari può avere paura .. di parlare  .. incompr .. magari dice .. una .. dice .. ha .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. che come! .. “Ma se faccio un passo simile .. prendete una pistola e mi sparate in testa!” ..

Il 28 dicembre 2002, nel corso dell’ennesima conversazione intercorsa  tra TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino (peraltro in parte sopra riportata) ,  i due proseguivano a lamentarsi della condotta di SPERA Benedetto, e affermavano di averne informato il PROVENZANO Bernardo.

Stabilivano, inoltre,  che, in caso di guerra di mafia, si sarebbero certamente schierati contro Giovanni e Nino (cioè i  figli dello SPERA) per passare dalla parte di Ciccio (cioè PASTOIA Francesco).

  E,  nell’occasione, ricordavano che lo SPERA, nei due anni, in cui era stato ospite di EPISCOPO Rosa e SANNASARDO Domenico aveva oltremodo approfittato della disponibilità di questi ultimi due. A tal punto l’EPISCOPO faceva comprendere di essersi determinato a fare ospitare alla figlia il latitante perché quest’ultimo aveva trovato un posto di lavoro per il  genero.

 (…)

A -
che è per quello parla .. per il vecchio? .. (pausa) .. che io allora glielo mandai a dire: “Che io te lo dicevo e tu non ci volevi credere” .. lui forse ora manda la risposta .. 

N -
ora dice che rag.. aveva ragione dice : “Ma siccome io - dice - le misuro con il metro mio .. le cose” ..

A -
ora che le ha misurate con il suo metro ..

N -
ora che le ha misurate con il suo metro dice: “Poi vedrai con il tempo – dice – quello che esce a galla! – di tutti e due assieme .. dice – no, contro di voi – dice – contro di lui!”

A -
eh .. io ora la carica .. ora gliela do .. la carica la do tutta a questo .. io caso mai glielo dico: “La carica la do tutta a questo!” .. perché quello “tintu” .. più “tintu” di quello che è potuto essere .. e di quello che ha fatto non lo poteva fare! Ma però .. il perno era questo qua! ..

 N -
sì .. che questo .. 

A -
il perno era questo!

N -
.. questo noi lo sappiamo .. sì, tutto da lui si partiva .. 

A -
sì .. ora .. comincerà a rispondere ..

N -
per questo aveva sempre la smania .. di salire e scendere .. ogni giorno, ogni minuto .. 

A -
eh .. perché quello non lo faceva venire più .. incompr .. questo .. quell’altro bastardo .. incompr ..

N -
perché si fregò quei soldi là di .. di là pure .. i cinquanta milioni là di quelle terre della “Massariedda” (fonetico) .. lui dice che allora .. frase incomprensibile .. “Pure che .. incompr .. mi fa un favore a me ..” .. lui me lo raccontò .. 

OMISSIS

A -
.. incompr .. questi due figli .. se arrivano ad attaccare guerra .. se si arriva ad attaccare guerra .. incompr .. suo figlio Giovanni e suo figlio Nino se lo possono scordare .. incompr .. chissà .. se Ciccio .. butta un fischio ..

(….)

OMISSIS

N -
minchia carogna! Carogna, carogna .. povero .. povera figlia mia! Povera figlia mia! Quello che ha passato!

A -
fortunati siete stati, Nino! Fortunati! Fortunati! Che .. gli è e finita così .. come gli e finita, gli è finita .. come gli è finita, gli è finita .. ah! Quello che doveva passare ..

N -
Quello che doveva passare .. quello che doveva passare .. questo .. mio genero ..  questi due anni che gli stette là .. quello che gli faceva passare .. alle quattro .. all’una .. e lascia .. e prende .. e lo “zappone” che dobbiamo zappare là .. dobbiamo raccogliere legna .. (bestemmia) .. quello si mise “mischinu” ventiquattro ore suventiquattro .. tra lavoro e lui .. ventiquattro ore su ventiquattro!

A -
a tuo .. a tuo genero lo scannava .. lo scannava perché gli aveva fatto trovare questo lavoro .. per questo ..

N -
e quello poi mi faceva .. dice: “Ma perchè a me non lo potevi dire che te ne sei andato da lui – dice – che .. per ..” .. (bestemmia) .. vedi come eravamo “’mpaiati” .. come eravamo “’mpaiati”.. lo stesso discorso lui lo fece .. non è che glielo feci io ..

A -
ma tu per Mimmo .. non .. non ne hai capitato .. qualche cosa l’hai a vista? .. che Mimmo .. che vuoi .. che devo fare io .. se ..

O M I S S I S

(conversazione amichevole, parlano della situazione di lavoro di Mimmo SANNASARDO che è subordinata all’attuale situazione della Fiat e di un eventuale nuovo lavoro;)

OMISSIS

A -
ma questo se ci .. incompr .. qualche giorno ci manda a chiamare .. avanti che .. dovessero fare guerra .. questo ci manda a chiamare .. 

N -
sì .. minchia .. e perciò! Se c’è una cosa di queste ci manda a chiamare!

A -
io il primo ci vado .. (bestemmia) ..! .. (pausa) .. perché là ti pare che ora .. qua ora ..

N -
.. incompr .. lui solo è rimasto .. Ciccio solo è rimasto .. incompr .. da prendere non ce n’è!

OMISSIS

(..)

N -
minchia, dice .. una sera là .. lui bello .. stufa accesa .. e lui stava come un pascià .. minchia, dice .. e voleva pure là .. frase incomprensibile ..  là con quattro vacche .. 

A -
chi?

N -
che per te! ..

A -
e tu ci credi che io me ne andavo .. incompr ..

N -
io non credevo niente .. io ascoltavo .. 

A -
che se dovevo tenere le vacche .. incompr .. non potevo stare .. cornuto e infame .. ti faceva infuocare ..

N -
che gli ho detto .. 

A -
ti faceva infuocare ..

N -
che io gli ho detto. “Se lo vuole .. incompr ..” ..
A -
se lo vuole! Perché che è .. incompr .. se lo vuole! Ah! Bene ti è finita! Ti è finita troppo bene! Troppo di lusso ti è finita!

N -
e mi è finita .. ci e finita bene a tutti!
A -
no .. ma chi .. quello che dovevi passare tu .. e questo “picciuttieddu” ..

N -
ma io non è che pensavo per me ..

A -
.. che gli ha trovato questo “tintu” lavoro miserabile .. 

N -
io pensavo per mia figlia, caro mio .. perché per me ..

A -
perché io .. io lontano c’ero .. io .. non lo tenevo .. non è che gli potevo dire questa è la cosa .. ma poi .. incompr .. ma di lavoro non aveva niente a che spartire .. incompr .. ma quando mai .. io tremavo a “’ncugnari” da te .. incompr .. Nì, io l’ho potuto conoscere più di te .. quanto erano pericolosi li ho potuto conoscere più di te .. perciò non è che .. e ti ho detto che .. fu una fortuna .. fu una fortuna perché .. fino a che .. incompr .. le cose .. incompr .. ma quelli avevano interesse a lasciargli il sangue suo! .. (bestemmia) .. lo doveva mandare là .. a “carriari” pietre con la “curriola”!

N -
che .. una volta che gli veniva tutto facile perché .. lo sai quante gliene spuntavano .. una al giorno gliene dicevo .. “Ma che vuoi da me? Ma che vuoi da me?” .. la pietra .. incompr .. andavamo a scaricare il rimorchio .. 
A -
ma perché che l’avete comprato assieme .. che l’avete comprato assieme?

N -
.. frase incomprensibile .. 

A -
e certo .. quelli lo avevano comprato e glielo dovevano .. incompr .. a lui .. 

N -
sì .. incompr .. poi là .. quando salivo e mi vedeva arrivare stanco, mi diceva: “Devi stare attento! Devi stare attento!” .. nel frattempo diceva: “Domani mattina alle quattro ..” .. “Minchia, devo stare attento e poi la mattina mi devo alzare alle quattro!” .. come se lui pensava per la mia salute .. 

A -
però .. un’altra .. un’altra famiglia “tinta” così .. “tinta” .. no, “tinta” .. 

N -
sbirri no! Questo qua no! .. incompr ..

A -
quando uno è “tragiriaturi” .. non è che per forza deve essere .. incompr ..

N -
per tutte le altre cose ..

A -
uno è “tragiriaturi”.. incompr .. (bestemmia) ..

O M I S S I S

(..)

A -
e ma tua figlia e tuo genero non erano cose di combattere con lui .. te lo dico io questo! .. incompr .. tua figlia non lo so .. tua figlia non lo so .. ma tuo figlio era tro.. tuo genero era troppo buono per combatterci .. incompr .. perché era troppo buono ..

N -
che vuoi .. quello che sapeva .. che sa quello! Vedeva a noi “firriari” intorno .. vedeva quello che facevamo noi per quello ..

A -
ma .. 

N -
.. quello gli aveva dato là .. quel discorso ..

A -
minchia, quello dice: “Minchia io qua .. incompr .. tante ..”

N -
a mia figlia .. incompr ..

A -
dice .. “Senti qua” .. me lo ha detto a me .. la prima volta si mortificò .. le ho detto. “Se te lo dice di nuovo, gli dici che se ha conti da fare li deve fare con me, non con te!” .. minchia .. incompr .. difatti tanto d’accordo non è che andavano loro .. incompr .. a mia figlia .. non andavano tanto d’accordo, perciò ..

Frasi incomprensibili

(un’autovettura in transito copre la conversazione;)

da minuti 46:51

A -
mah .. bene gli è finita .. per come gli è finita .. o gli finiva così o in un’altra maniera .. come minchia è finita, è finita .. è finita troppo bene! Per tutti!

A ciò va aggiunto quanto riferito da GIUFFRE' Antonino nell’interrogatorio reso al P.M. il 20 luglio 2002, secondo cui  SPERA Benedetto si era veramente attivato per trovare un impiego  per il SANNASARDO e anzi, a tal fine, si era rivolto allo stesso collaboratore il quale, nel giro di pochi mesi, era riuscito a collocare il genero di EPISCOPO Antonino :

GIUFFRE’:
(…) C’è un discorso che non so se ve l’ho detto, non vorrei sbagliare, parlando di Benedetto SPERA XE "SPERA Benedetto"  mi sta venendo in mente: un giorno incontrandomi, 3 - 4 anni fa, con Benedetto SPERA XE "SPERA Benedetto"  dice: me la fai una cortesia, c’ho un genero di Nino che è in mezzo alla strada, possiamo vedere di farlo andare a lavorare a Manganaro? Dissi: ora vediamo quello che possiamo fare. In questa circostanza ho parlato con Turi UMINA XE "UMINA"  e dopo 3 - 4 mesi questo genero, dovrebbe avere, se non ricordo male, una figlia di Nino, lavora nell’azienda di Manganaro. (..)

A ulteriore conferma della vicinanza della famiglia di EPISCOPO Antonino a SPERA Benedetto, vi è poi la conversazione, registrata il 3 marzo 2003, tra EPISCOPO Antonino e sua moglie, in cui i due  ricordavano che lo SPERA era affetto da brucellosi e che per questo, pur vedendolo mangiare e bere serenamente, a un certo punto veniva colpito da improvvisa febbre.

A – EPISCOPO Antonino

N – INGRAFFIA Ninfa (moglie)

N -
.. incompr ..

A -
.. e neanche rispondeva al citofono .. oppure se doveva rispondere al citofono .. glielo diceva a quello! .. incompr .. parlava ..

N -
e che fa .. “attacchi” il discorso .. per questo? .. (pausa) .. ma lui era convinto .. perché questo non uscirà più! .. o questo .. ti sembra che non se lo dimenticherebbe più ..  a questa “picciuttiedda”  ..

A -
no! ..minchia questo .. morirà .. per questa brucellosi!

N -
ma come ancora questa cosa c’è? 

A -
che .. gli hanno fatto .. tutte .. incompr .. 

N -
ma che vuoi poi là dentro! .. 

A -
che!

N -
.. il mangiare .. perché l’abbiamo qua .. incompr .. mangiava .. beveva  .. gli piaceva quello .. incompr .. ma com’è che è uscito il discorso? .. per questa brucellosi non si può discutere .. non si può fare .. 

A -
.. incompr .. .. questa malattia .. incompr ..  che fanno tanto bordello alla televisione .. incompr .. forse che .. incompr .. non viene .. incompr ..

N -
di sicuro che si  sta curando ..

A -
.. ma lui ha che .. gli è affacciata .. incompr .. (rumore esterno che copre la voce) .. ma lo sai quanto aveva? .. di prima di .. di essere  .. incompr ..

N -
cose da pazzi  .. ma poi lì pure perché doveva essere .. incompr .. difficoltà .. 

A -
che .. la brucellosi ..

N -
.. ma poi questi perché .. incompr ..  questa discussione .. incompr ? ..

A -
questi di qua! .. la brucellosi! .. (pausa) ..

N -
gli prendeva quella febbre ! .. incompr .. senza sapere il perché .. incompr ..
A -
meno male!

N -
.. ma come era forse .. incompr ..

A -
ma .. incompr .. c’è oggi .. se c’era .. forse .. (pausa) ..

N -
.. incompr .. 

A -
no!

N -
ahi, ahi .. quando lui .. incompr .. che si è fottuto! .. 

A -
ma lui qua da noi .. frase incomprensibile .. (abbassa  il tono della voce) .. 

(…)
Altro importante esempio della vicinanza dell’EPISCOPO  a SPERA Benedetto, nonché della piena affidabilità delle dichiarazioni del GIUFFRE', è rappresentato dalla vicenda inerente una pala meccanica che è stata oggetto della sentenza emessa in data 29 luglio 2003 dalla Corte di Assise di Palermo  nel procedimento contro CASELLA Rosario e altri.

Orbene, all’udienza dell’11 marzo 2003, il GIUFFRE’ Antonino raccontava che SPERA Benedetto, volendo uccidere il CASELLA, a tal fine aveva chiesto allo stesso collaboratore di procuragli una pala gommata che doveva servire a bloccare la vettura blindata con la quale si muoveva la vittima e che altresì avrebbe dovuto fare da riparo per coloro che dovevano aprire il fuoco .

Pertanto il GIUFFRE’, dopo averne commissionato il furto a persone di sua fiducia, aveva procurato e consegnato la predetta pala allo SPERA.

Tuttavia, dopo l’arresto del CASELLA e quello successivo dello SPERA, il PROVENZANO, tramite un biglietto, aveva chiesto al GIUFFRE’ cosa intendesse fare con quella pala, e il collaboratore aveva risposto che non gli interessava riaverla indietro.

In effetti, nella lettera recante la data del 2 aprile 2001 del PROVENZANO sequestrata al GIUFFRE’ si legge:

“Senti: una volta B.N. ti ha chiesto una cortesia, che ci bisognava una pala cosa che tu ce l’hai preparata, poi lui non l’ha adoperata e da un paio di anni che è in un posto e non servendo più, mi dicono che se non serve a nessuno la bruciano, quindi tu mi dovresti fare sapere se ti servi o no al più presto.”

Nella successiva lettera del PROVENZANO dell’11 aprile 2001 si legge poi:

punto 6) Pala, non ti inderessa, provvedano loro.

Orbene, innanzitutto  è chiaro che il BN indicato nella lettera è certamente Benedetto SPERA. 

Infatti già tale circostanza è stata riferita dal GIUFFRE’. 

Ma tale conclusione appare giustificata anche da un altro argomento di carattere logico sistematico. 

Infatti, tra le lettere indirizzate dal PROVENZANO al GIUFFRE’  ne figura una, recante la data del 20 marzo 2001 in cui, tra l’altro, si legge:

Per quello che ti ho detto che riguarda il fatto di B.n. e di quello che hanno trovato che mi riguarda, se non lo ricordi non fa niente …

Dunque, si comprende che la persona indicata come BN è accomunata al PROVENZANO  per ‘ quello che hanno trovato che mi riguarda’. E, con ciò si fa evidente riferimento alla circostanza dell’arresto di SPERA Benedetto, quando, cioè furono rinvenute quattro lettere indirizzate al PROVENZANO da parte dei suoi familiari, che lo SPERA doveva recapiotargli.

Inoltre, il Capitano Giovanni SOZZO di Palermo, sentito all’udienza del 5 marzo 2003, riferiva che, effettivamente, nella notte tra il 22 ed il 23 luglio 1999, ignoti avevano asportato una pala meccanica, marca ALLIS dotata di benna elevatrice anteriore, sottraendola a LANZA Gioacchino, imprenditore con stabilimento in Aliminusa, il quale presentava  formale denuncia.

Inoltre il GIUFFRE’, che in dibattimento aveva fatto generico riferimento a persone di Ciminna  che, dopo il furto,  si erano occupate materialmente della pala, in sede di interrogatorio al PM, in data 19 novembre 2002, aveva esplicitamente indicato l’EPISCOPO  come colui che rimase in possesso del mezzo meccanico rimasto inutilizzato.
P.M.:
Cioè che cosa succede mi faccia capire SPERA si rivolge a lei.

GIUFFRE’:
Si rivolge a me dicendo sei nelle condizioni di potermi procurare una pala meccanica, gommata però, certo che ci dissi fammi parlare che ora mi sono interessato e successivamente.

P.M.:
Ma procurare che vuole dire in che modo?

GIUFFRE’:
Rubata. E lo mando a chiamare e non ci sono problemi la possiamo benissimo benissimo trovare allora nel momento in cui ha saputo che allo stesso BAGARELLA mi disse: “Con questa ho intenzione di … e di futtere a chiddo du puzzo.” Che a sua volta chiddo do pozzo, se ricordo bene, si andava al pozzo con un’altra persona era non mi ricordo se era il padre di questo o era qualche altro amico suo. E dice una volta che sono a conoscenza che lui va in un posto dice poi quando ritorna e mi metto in una curva… con lo, blocco la macchina e dentro ci metto a un paio paio di persone e da lì, perché tra l’altro questo camminava pure armata si preoccupava prue di questo.

P.M.:
Che questo camminava armato chi lo dice?

GIUFFRE’:
Sempre Benedetto SPERA perché una volta la macchina cioè si preoccupava e c’era la pala per du emotivi uno per liberarsi dai colpi che eventualmente che, secondo per bloccare la macchina la macchina e anche poi e per potere effettuare l’operazione, però in tutta onestà non non ha messo a punto questa questa strategia, perchè diciamo non era non era perché prima doveva appurare quando andava là, poi doveva avere la pala là a disposizione e comunque non, anche questo discorso diciamo che non.

P.M.:
Ma lei la pala gliel’ha procurata?

GIUFFRE’:
Si gliel’ho procurata la pala, l’ho consegnata e poi il discorso.

P.M.:
E come l’ha procurata questa pala?

GIUFFRE’:
E’ una pala che io ho fatta rubare cioè non è che io li ho mandato cioè ho mandato a chiamare Giovanni PUCCIO del mio paese, ho bisogno così, così una pala gommata vedi se c’è una e la vai a cercare e la cerchi e me la porti ne hanno organizzata si è portata poi assieme altre persone di cui nel mio paese degli altri diciamo un pochino vicino a noi per ne abbiamo ne abbiamo parlato.

P.M.:
Si.

GIUFFRE’:
Diciamo di tale pala meccanica l’hanno presa, l’hanno portata da Gioachino UMINA e hanno imboscata nel fiume in mezzo agli arbusti per due tre giorni e successivamente la è venuta a prendere assieme … (incomprensibile) a altre ragazzi e questo è forse era una persona che era venuta a prendere la pala ….

P.M.:
La pala chi l’è venuta a prendere?

GIUFFRE’:
Benedetto SPERA.

P.M.:
Lei sa dirci dove è stata rubata la pala?

GIUFFRE’:
Aliminusa.
P.M.:
Dove?

GIUFFRE’:
Aliminusa tanto è vero che il proprietario di questa pala dopo un pochino di tempo va a trovare questo dopo qualche anno a Giuseppe RUGGERO e gli dice di farmi avere una richiesta per a me di interessarmi per fargli recuperare la pala che era disposto e cercare anche un una certa cifra io in tutta onestà ho detto a mio compare, mio compare RUGGERO, che della pala non ne sapevo niente e che non ero in condizioni nemmeno di procurare.

P.M.:
Ma e questo che ha contattato … (incomprensibile) ha fatto la denunzia che non l’aveva fatta.

GIUFFRE’:
Trattandosi di un mezzo diciamo acquistato legalmente penso che l’abbia fatta sempre per chiudere questo discorso della pala dopo l’arresto del Benedetto SPERA e mi manda un biglietto PROVENZANO e “Vedi qua i ragazzi hanno quella pala che tu sai che non hanno che cosa farsene” e dice: “Che cosa devono che cosa dobbiamo fare te la prendi?” Ci dissi io la pala l’avevo data a Benedetto SPERA e quando io le cose le do, non ne ho saputo più niente e poi quando mi incontravo con Nino, ci dissi e la pala? Dice ma l’abbiamo messa da parte vabbè ci rissi buon divertimento e il discorso della pala diciamo che.
Ebbene, in data 6 marzo 2003, EPISCOPO Antonino commentando con la moglie un articolo di giornale in cui si parlava del ritrovamento dei pizzini del PROVENZANO grazie alle dichiarazioni del GIUFFRE’ e in particolare di quello relativo alla vicenda della pala, affermava che, all’epoca, fu proprio lui ad andare a prelevare il mezzo per conto dello SPERA.

A – EPISCOPO Antonino

N – INGRAFFIA Ninfa (moglie)

A -
.. gli è andato a insegnare dov’è che stava ..  dove cazzo erano .. quei “picciotti” di Vicari .. gli hanno trovato tutti i “pizzini” .. gli ha fatto trovare tutti i “pizzini”! .. guarda qua che cosa c’è scritto .. frase incomprensibile .. ma anzi vero lo vuole scansare a questo cornuto .. li lasciava .. incompr .. a prendere io! .. (pausa) .. 

N -
come fa qua, Nì? ..

A -
dice che c’è .. dov’è la “pala”  .. ci hanno montato questo discorso .. per affrontare a quelli che ..

N -
“.. incompr .. pala meccanica .. ormai è inutile .. che non occorre più a nessuno”..  scrive il PROVENZANO ..

A -
che hanno fatto a lui  .. appunto per questo .. lo hanno fatto a lui.. 

N -
.. incompr .. 

A -
gli ha messo che .. che “ammuntuavanu” a lui .. incompr .. (abbassa  il tono della voce) ..  per questa cosa .. 

N -
qua  così c’è messo! .. 

A -
e che .. allora non me la sono andata a prendere io! Lui lo sapeva! .. allora me l’ha fatta fare pietre .. pietre! .. ora va .. incompr ..a quelli che l’hanno trovato! .. l’hanno trovato! .. perché non l’hanno vista .. incompr .. 

N -
(legge l’articolo sul giornale) .. “Il pesante mezzo avrebbe dovuto servire .. per una agguata .. agguato. a Rosario CASELLA   .. imputato del processo .. e nemico di SPERA ..  l’uomo viaggiava infatti a bordo di una .. fuoristrada blindat
(Rft. Trascriz. Del 06/03/03 Decr. 1688/02 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

C) LA GESTIONE DEGLI ALTRI AFFARI DI MAFIA

EPISCOPO Antonino, come il socio TOLENTINO Angelo, in quanto, come visto, ben inserito nell’associazione mafiosa, si preoccupava anche di una serie di altre attività strettamente connesse al suo inserimento nella famiglia mafiosa  di Ciminna e al ruolo verticistico in essa rivestito.

A tal riguardo deve innanzitutto rinviarsi alla sua partecipazione alla nomina  di SCIARABBA Salvatore come  nuovo  capo mandamento  di Belmonte Mezzagno in luogo dell’arrestato SPERA Benedetto, così come descritta a proposito di TOLENTINO Angelo.

E deve altresì rinviarsi a quanto già esposto per quest’ultimo, per dimostrare l’analoga attività di EPISCOPO Antonino nel settore delle estorsioni.

Ma, anche in questo caso,  gli elementi di prova raccolti vanno oltre quanto verificato per il TOLENTINO.

 Infatti, una prima indicazione circa l’attività estorsiva posta in essere dall’indagato, proviene dalle dichiarazioni rese nell’ambito di altro procedimento  da LONGO Carlo il 4 novembre 2004 e trasmesse con nota del ROS del 5 novembre 2004.

 Invero, la predetta persona informata sui fatti, riferendo sui diversi attentati subiti, aggiungeva:

…“ADR: ..ricordo che dal 1996, epoca in cui ebbe a mancare il vecchio proprietario, dott. , ho subito, se mal non ricordo nel 1996 o nel 1997, l’incendio della casa colonica e di un trattore agricolo depositato all’interno. Dopo circa sei mesi sono stato avvicinato da tale EPISCOPO Antonino di Ciminna, il quale, in quella occasione, mi fece un discorso alquanto strano ed allusivo facendomi intendere chiaramente una sua pretesa economica, legata ai miei profitti provenienti dalla gestione del feudo. Ricordo che pur avendo io ben compreso cosa volesse da me l’EPISCOPO, finsi di non aver capito. A tal proposito devo però specificare che poi nel dicembre del 1999, io lasciai Ciminna e la gestione del feudo….

 Il pieno inserimento dell’EPISCOPO nelle estorsioni mafiose è altresì indicato dal GIUFFRE’  in numerosi suoi interrogatori.

Così ad esempio, in data 18 novembre 2002, il collaboratore dichiarava:

GIUFFRE’:…. ho avuto a che fare con una persona con questo nome titolare della cava, sita in territorio di Sciara, l’ex LAMBERTINI e è lui diciamo che indirettamente ci ho avuto a che fare perché pagavo una mensilità al mese.

P.M.:
A chi?

GIUFFRE’:
Al sottoscritto, che li consegnavo, li facevano avere a Benedetto SPERA e Benedetto SPERA li consegnava a me quando Benedetto SPERA era libero, successivamente questa operazione.

v P.M.:
Quando era latitante.

GIUFFRE’:
Perfetto quando era latitante successivamente stavo dicendo quando poi è stato arrestato, detta operazione veniva fatta da Nino EPISCOPO.

P.M.:
Quanto era la mensilità?

GIUFFRE’:
Un milione e due al mese credo, se ricordo bene, perchè era dodici … … non mi ricordo se era un milione e mezzo, un milione e due o un milione e mezzo, se ricordo bene un milione e mezzo quanto viene al mese viene all’anno: quindici milioni, quindici milioni, diciotto milioni, otto e otto sedici, un milione e mezzo al mese, perchè spesso ce li dividevamo con Benedetto SPERA e ci veniva otto, otto milioni l’uno.
OMISSISS

P.M.:
Niente e se li divideva con SPERA questi?

GIUFFRE’:
Si ogni tanto ce li dividevamo dato che lui aveva di bisogno, ci davo gli davo qualche cosina.

P.M.:
Ho capito va bene allora abbiamo detto che la foto.

GIUFFRE’:
A sua volta a sua volta sempre che è quella sempre la stessa persona di cui io parlo, aveva un’altra si era affittato un’altra cava a Gratteri e avevo pregato a a Nino EPISCOPO di contattarlo pure per fargli uscire la mensilità perché, poi non l’abbiamo chisto perchè sono stato arrestato…

Una ulteriore conferma delle mansioni estorsive dell’EPISCOPO proviene dallo stesso PROVENZANO, nello sua missiva di cui al “reperto A 21”:

07-09-2001.

Carissimo, con gioia, ho ricevuto, tuoi notizie,mi

compiaccio tanto, nel sapervi, a tutti in ottima

salute. Lo stesso grazie a Dio, al momento posso

dire di me.

1) Sento quando, mi dici, in merito al lavoro di

Villafrate per l’mpresa di Favara: E sento che

circa tre mesi fà, ti è arrivato notizia un pò

confusa, e in certa da AG. Riguardo un lavoro da

eseguire a Villafrate, o paese vicino, e vedendoti

con NN, ne avevi dato notizia, dicendo che vi era

una impresa che doveva fare lavori a Villfrate o 

paesi vicino, e non sai il nome dell’Impresa.

2) Allora il Nome dell’impresa io mi sembra che te

l’ho detto,se non te lo avessi detto? è l’impresa

Bellomo Giuseppe di Favara AG.

3) Per quando tu mi dici, che lo ai segnalato a NN

io posso pensare che questo NN, mà non me ne anno

parlato loro, e se vuoi, ce ne parli tu, io non ci

dico niente di questo tuo discorso.

(..)

In’attesa di tuoi nuovi riscondri smetto augurando-

vi x tutti un mondo di bene, inviandovi i più cari

Aff. saluti per tutti. (….)

Vi benedica il Signore e vi protegga!

Ancora un abbracccio.

Il contenuto di tale pizzino  veniva poi spiegato dal GIUFFRE' negli interrogatori  del 5 e 6 dicembre 2002.

Verbale del 5 dicembre 2002:

GIUFFRE’:
Era un lavoro a Villafrati che poi successivamente mi sembra di avere consegnato al PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo", per Villafrati, 16 milioni mi pare, però non mi ricordo.

P.M.:
Quindi è una messa a posto?

GIUFFRE’:
Sì, sì.

P.M.:
E i soggetti interessati per questa messa a posto, oltre lei e PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo", si ricorda chi furono, soltanto i nomi e poi ci ritorniamo.

GIUFFRE’:
E il discorso viene sempre da MaurizioXE "DI GATI Maurizio" DI GATI, MaurizioXE "DI GATI Maurizio" DI GATI a me, io a PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo" e, cioè, per meglio dire, il discorso originario partì che io… cioè mi arriva a me il discorso e io lo passo, l’ho passato a quel NN, a Nino PiritedduXE "EPISCOPO Nino" di Ciminna.

P.M.3:
Quindi quando noi nel verbale del…

P.M.4:
22 di ottobre.

P.M.3:
…22 di ottobre le abbiamo fatto una domanda, lei ha risposto: Per il resto il biglietto nr. 36 assieme ad un’altra messa a posto di un’impresa agrigentina per lavori eseguiti a Villafrati, 13 milioni che consegnai al PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo"; è la stessa vicenda?

(…)

P.M.:
Poi c’è, ecco, A21, lettera di PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo" in data 7 settembre 2001, punto 1: Sento quanto mi dici in merito al lavoro di Villafrati per l’impresa di Favara… è sempre quella…

GIUFFRE’:
Sempre lo stesso discorso che io gli dico che ne avevo già parlato con Nino XE "EPISCOPO Nino" …

P.M.:
NN, quindi sta per…

GIUFFRE’:
Nino di Ciminna.

P.M.:
Nino Come?

GIUFFRE’:
Se ricordo bene EPISCOPOXE "EPISCOPO Nino".

P.M.:
Benissimo. Quindi NN sta per Nino EPISCOPOXE "EPISCOPO Nino" di Ciminna. E Nino EPISCOPOXE "EPISCOPO Nino" che ruolo ebbe in questa vicenda?

GIUFFRE’:
Ebbe il ruolo di persona a me vicina, cioè  che l’avevo pregato di mettere a posto questo lavoro a Villafrati che poi il discorso, giustamente, è passato nelle mani di PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo".

P.M.:
Il discorso dei 13 milioni di cui avevamo già parlato?

GIUFFRE’:
Perfetto e poi… sì. Cioè era successo che io mi sono visto con Nino EPISCOPOXE "EPISCOPO Nino", avevo questo biglietto e allora, intanto era un discorso di una certa urgenza e ci dissi: fammi la cortesia, metti a posto stu discursu che poi se ne parla a parlarne con lo zio.
E se a ciò si aggiungono le intercettazioni già esposte nel paragrafo relativo alle estorsioni poste in essere da TOLENTINO Angelo, si nota come il quadro probatorio raccolto è perfettamente completo.

Deve quindi concludersi per la sussistenza di gravi indizi di colpevolezza a carico di EPISCOPO Antonino per quanto in contestazione.

PAGE  
181

